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���� Parere su coerenza parametri localizzativi PRGRS; 
���� Parere su studio previsionale ricadute al suolo - Art. 29 quater D. Lgs. 152/2006;  
���� Autorizzazione integrata ambientale - Art. 4 c.1, c.4 lett. A) L.R. 26/2022; 
���� Valutazione di impatto ambientale - Art. 4 c.1, c.4 lett. A), c. 9 L.R. 26/2022; 
���� Parere su piano di monitoraggio e controllo per autorizzazione integrata - Art. 29 quater D. Lgs. 

152/2006; 
���� �W���Œ���Œ���� �•�µ�� �À���o�µ�š���Ì�]�}�v���� �]�v�š���P�Œ���š���� �����o�o�[�]�u�‰���š�š�}�� �•���v�]�š���Œ�]�}�� ���� ���u���]���v�š���o����- Art. 29 quater D. Lgs. 

152/2006. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

Come si rileva dagli elaborati progettuali il sito in esame è ubicato in parte (riconversione deposito 
�u���š���Œ�]���o�������o�o�����Œ�]�v�(�µ�•���•���]�v���o�}�����o�]�š�����^�D���•�•���Œ�]�����^���v�š�����d���Œ���•���_�������o�����}�u�µ�v�������]���^�š���š�š���U�������v�•�]�š�}���‰�Œ���•�•�}���o�[���P���v�Ì�]���������o��
�š���Œ�Œ�]�š�}�Œ�]�}�����o���&�}�P�o�]�}���ð�ð���W���Œ�š�]�����o�o�����î�í�U���������]�v���‰���Œ�š�����~�]�u�‰�]���v�š�}���(�}�š�}�À�}�o�š���]���}�•���v���o�����}�u�µ�v�������]���d���Œ���v�š�}���]�v���o�}�����o�]�š�����^�>����
Riccia-�'�]���Œ���]�v���o�o�}�_�� �&�}�P�o�]�}�� �í�ï�ô�� �W���Œ�š�]�����o�o���� �í�ò-73-75-76-77-78-83-�í�ð�ì�X�� �>�[���Œ������ ���]�� �‰�Œ�}�P���š�š�}�� ���� �•�]�š�µ���š���� ���o�o�[�]�v�š���Œ�v�}��
della proprietà della Italcave S.p.A. in parte nelle aree a nord della discarica (impianto fotovoltaico) ed in 
parte nel deposito temporaneo di materiale alla rinfusa. 

 
Figura 1 - Area di intervento 

Il progetto mira alla riconversione delle aree utilizzate come deposito di materiale alla rinfusa al fine di 
realizzare un complesso impiantistico alimentato da fonti di energia rinnovabile per il recupero e la 
valorizzazione di rifiuti e materia. Al fine di riconvertire ed ottimizzare le aree di deposito rinfuse, il 
�‰�Œ�}�‰�}�v���v�š�����]�v�š���v�������Œ�]�•�]�•�š���u���Œ�����o�[���Œ���������o���(�]�v�������]���•�À�}�o�P���Œ�����o�����•���P�µ���v�š�]�����š�š�]�À�]�š���W 

���� Realizzazione di un deposito -stoccaggio petcoke e rinfuse: 6 silos da 15.000 mc ciascuno per lo 
stoccaggio di petcoke e altri materiali polverulenti, al fine di eliminare le emissioni di polveri. 
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− Realizzazione di un impianto di recupero RAEE (pannelli fotovoltaici a fine vita), 2 linee da 1 t/h 
ciascuna per il recupero di vetro, silicio, rame e plastica dai pannelli fotovoltaici. 

− Realizzazione di un impianto di trattamento rifiuti liquidi pericolosi e non: 2 linee gemelle da 2,5 
ton/h ciascuna per il trattamento di rifiuti liquidi, con pretrattamento mediante osmosi inversa, 
evaporazione e distillazione. 

− Realizzazione di impianti di produzione energetica: 
a) Impianto fotovoltaico da 4,09 MWp + elettrolizzatore: per la produzione di idrogeno verde da 

utilizzare come combustibile per i cogeneratori. 
b) 2 cogeneratori alimentati con miscela di GNL e idrogeno verde: per la produzione combinata di 

energia elettrica e termica. 
c) Impianto fotovoltaico da 5,65 MWp: per la produzione di energia elettrica da immettere nella 

rete nazionale. 
d) Generatore di calore a GNL: come integrazione alla produzione termica. 
e) Torre evaporativa adiabatica: per il raffreddamento dell'evaporatore. 

− Realizzazione di impianti per produzione energetica da FER per immissione in rete: 2 sottocampi 
fotovoltaici "S1" e "S2" per un totale di 9,74 MWp. 

 
Figura 2 – Planimetria generale 

Tra gli interventi sopra riportati, soltanto l’ultimo ricade nel territorio del comune di Taranto, nello specifico 
la realizzazione di un impianto per produzione energetica da FER suddiviso in 2 sottocampi fotovoltaici "S1" 
e "S2" per una potenza complessiva di 9,74 MWp. 
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Pertanto, nel presente parere si valuterà esclusivamente l’impianto fotovoltaico. 

 
Figura 3 – Area impianto fotovoltaico 

ANALISI DEI VINCOLI SOVRAORDINATI 

Nel vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), approvato con Delibera di Giunta Regionale 
n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul B.U.R.P. n. 40 del 23 marzo 2015, e sin qui aggiornato e 
rettificato in ultimo con Delibera di Giunta Regionale n. 1750 del 11 dicembre 2024, pubblicata sul BURP n. 
4 del 13 gennaio 2025, l’area interessata dalla proposta non risulta essere assoggettate ad alcun regime 
vincolistico di tutela. 

L’area di intervento ricade parzialmente all’interno della perimetrazione del Sito di Interesse Nazionale 
S.I.N. (Aree del territorio nazionale, classificate e riconosciute dallo Stato italiano, che necessitano di 
interventi di bonifica del suolo, del sottosuolo e delle acque superficiali e sotterranee per evitare danni 
ambientali e sanitari), istituito dalla ex Legge 462/98, in ultimo modificata con Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica n. 449 del 20 dicembre 2024. 

203



102356                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 23-12-2025

 

 
www.comune.taranto.it 

Piazza Pertini nr. 4 - Quartiere Paolo VI - 74123 Taranto - +39 099 4581608 
EMAIL   ufficioprotocollourbanistica@comune.taranto.it 
PEC  urbanistica.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it 
 

5 di 7 
 

www.comune.taranto.it 

 
Figura 4 - SIN 

Nella cartografia del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) consultabile sul portale dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, l’area di intervento, non ricade in nessuna delle aree 
classificate a Bassa, Media e Alta Pericolosità Idraulica, come definite delle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano d’Assetto Idrogeologico. Si rileva tuttavia la presenza di un corso d’acqua episodico ad est 
dell’area di intervento. 

 
Figura 5 – reticolo idrigrafico 
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Il sito di intervento non ricade nel Catasto delle aree percorse dal fuoco, istituito con D.G.C. n. 108 del 24 
giugno 2011 ai sensi del comma 2, dell’art. 10 della legge 21 novembre 2000 n. 353 e aggiornato in ultimo 
al 2020, con deliberazione della Giunta comunale del 08 luglio 2022, n. 26. 

Dall’analisi delle aree classificate come “Non idonee” all’installazione di impianti alimentati da fonti 
rinnovabili, ai sensi del R.R. n. 24 del 30 dicembre 2010, regolamento attuativo del Decreto del Ministero 
per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili”, si rileva che il sito di intervento non risulta ricadere in area non idonea. 

ANALISI URBANISTICA  

L’area interessata dall’intervento risulta tipizzata nel P.R.G. vigente, approvato con Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 421 del 20 marzo 1978 e dichiarato conforme alla legge regionale 31 maggio 
1980, n. 56 con deliberazione della Giunta Regionale del 29 marzo 1989, n. 1185, come di seguito riportato: 

− “Zona di verde agricolo di tipo B (A5)” regolamentata dall’art. 33 delle N.T.A. del P.R.G.; 
− “Zona di verde di rispetto (A1)” (marginalmente) regolamentata dagli art. 13 e 54 delle N.T.A. del 

P.R.G.; 
− “Zona ferroviaria (B3)” (marginalmente) regolamentata dall’art. 30 delle N.T.A. del P.R.G..  

La stessa area rientra in una più vasta zona per la quale il Civico Ente ha previsto, con variante al PRG 
approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 145 del 12 febbraio 1988 e delibera di Giunta 
Regionale n. 1036 del 2 marzo 1990, la progettazione di un (P.I.P.) Piano Insediamenti Produttivi lungo la 
strada per Statte. Tale previsione non ha avuto attuazione in quanto tale area è stata ritenuta non 
utilizzabile a tale fine, come ribadito nella parte preambolare e motivazionale della deliberazione di Giunta 
Regionale del 13 giugno 2008 n. 996 avente per oggetto “Variante al PRG per l’individuazione nuova zona 
per insediamenti produttivi nella circoscrizione di Talsano - San Vito - Approvazione” che ha ritenuto l’area 
P.I.P. individuata lungo la strada per Statte non più realizzabile, e quindi in parte stralciata, perché 
ricadente nel territorio del costituito Comune di Statte e in parte destinata a cava. 

Ai sensi del Decreto Legislativo n. 199 del 8 novembre 2021 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili”, l’area di intervento è da considerarsi come area idonea ai sensi dell’art. 20 comma 8 lett. b “le 
aree dei siti oggetto di bonifica individuate ai sensi del Titolo V, Parte quarta, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152” (parzialmente) e ai sensi della lett. c-ter punto 2 “le aree interne agli impianti industriali e agli 
stabilimenti, questi ultimi come definiti dall'articolo 268, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, nonché le aree classificate agricole racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 
metri dal medesimo impianto o stabilimento”. 

CONCLUSIONI  

Per tutto quanto sopra rappresentato, l’Ufficio scrivente, nell’ambito della Conferenza di Servizi, relativa 
all’istanza di PAUR ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/06 ss.mm.ii. per “l’intervento di riconversione 
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dell’area adibita a deposito rinfuse mediante la realizzazione di un complesso impiantistico alimentato da 
fer per il recupero e la valorizzazione di rifiuti e materia” – limitatamente agli aspetti di urbanistici di propria 
competenza e fatti salvi ulteriori pareri, concerti e nulla osta di altri uffici competenti e/o enti terzi – 
esprime PARERE FAVOREVOLE per le opere ricadenti nel territorio del Comune di Taranto (impianto 
fotovoltaico). 

 
 

Il Responsabile U.O. 4 
Dott. Ing. Antonio ANGELINI (*) 

IL DIRIGENTE 
Dott. Ing. Simona SASSO (*) 

 
(*) Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate che sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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C O M U N E  D I  S TA T T E  
(Provincia di TARANTO) 
SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO E SVILUPPO ECONOMICO 
Sportello Unico Attività Produttive /Ufficio Commercio 

 COMUNE DI STATTE – 74010 Statte (TA), Via S. Francesco 5 
SUAP / Ufficio Commercio: tel. 0994742834 e-mail commercio@comune.statte.ta.it pec comunestatte@pec.rupar.puglia.it 
orario ricevimento pubblico: lunedì e venerdì 11:00 – 13:00; mercoledì 16:00 – 17:00 (escluso mesi di luglio e agosto) pagina 1 di 9

 

 
Rif.: ------------ 
Protocollo e data come da segnatura sul margine sinistro della pagina 

Al Responsabile del Settore Sviluppo Sostenibile e 
Tutela del Territorio e dell’Ambiente, Tutela della 

Salute e Soccorso Civile
 ambiente.statte@pec.rupar.puglia.it

e, p.c., alla Regione Puglia
Sezione Autorizzazioni Ambientali

sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it

Oggetto:  IDVIA0792 - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 
152/06 ss.mm.ii. “intervento di riconversione dell’area adibita a deposito rinfuse mediante la 
realizzazione di un complesso impiantistico alimentato da fer per il recupero e la valorizzazione di 
rifiuti e materia”. Verifica della conformità dell’intervento allo strumento urbanistico comunale 

Al comune di Statte, per quanto si rileva dal verbale della prima seduta della conferenza di servizi decisoria 
(trasmesso dal competente Ufficio regionale con nota prot. 632650/2024 del 19/12/2024 ed acquisito al 
protocollo comunale in pari data con il n. 20734), si richiedono i titoli ed autorizzazioni di seguito richiamati: 
‒ Autorizzazione art. 6 comma 9bis D. Lgs. 28/2011 e ss.mm.ii. 
‒ Parere/Concessione D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii. e DPR 120/2017 e ss.mm.ii. 
‒ Parere/Concessione D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e DPR 120/2017 e ss.mm.ii.. 
Si riportano, di seguito, le considerazioni di competenza dello scrivente Ufficio, ai fini dell’espressione della 
posizione di questo civico Ente sul procedimento in oggetto, in conformità a quanto disposto dall’art. 14-ter c. 
3 L. 07/08/1990 n. 241 e ss.mm.ii.. 

1. Autorizzazione art. 6 comma 9bis D. Lgs. 28/2011 e ss.mm.ii. 

Con riferimento alla procedura abilitativa semplificata di cui all’art. 6 D.Lgs. 03/03/2011 n. 28 e ss.mm.ii., si 
rappresenta quanto segue.  
La suddetta procedura, che peraltro non prevede il rilascio di alcun titolo autorizzativo in forma di 
provvedimento espresso (ma solo l’eventuale notifica agli interessati dell’ordine motivato di non effettuare 
l’intervento come disposto dal comma 4 del citato art. 6 D.Lgs. 28/2011, ove ne sussistano i presupposti), può 
essere riferita esclusivamente ad “impianti alimentati da fonti rinnovabili di cui ai paragrafi 11 e 12 delle linee 
guida, adottate ai sensi dell'articolo 12, comma 10 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387” (art. 6 c. 
1) e “nuovi impianti fotovoltaici e alle relative opere connesse da realizzare nelle aree classificate idonee ai 
sensi dell'art. 20 D.Lgs. 08/11/2021 n. 199, di potenza fino a 12 MW, nonché agli impianti agro-voltaici di cui 
all'art. 65 c. 1-quater D.L. 24/01/2012 n. 1 e ss.mm.ii., che distino non più di 3 chilometri da aree a destinazione 
industriale, artigianale e commerciale” (art. 6 c. 9-bis); si rileva, sulla base degli elaborati progettuali, che la 
porzione di intervento ricadente nel Comune di Statte non comprende alcun impianto riconducibile alle 
suddette fattispecie. 
L’impianto fotovoltaico previsto dal progetto, infatti, ricade in area posizionata subito fuori dal perimetro del 
territorio comunale di Statte, in territorio del Comune di Taranto; la documentazione progettuale esaminata 
non riporta opere di connessione (o comunque accessorie all’impianto fotovoltaico in progetto) nell’ambito 
territoriale di competenza di questo Comune. 
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Fermo restando quanto disposto dall’art. 15 c. 2 del D.Lgs. 25/11/2024 n. 190, si evidenzia che il comma 9-ter 
del citato art. 6 D.Lgs. 28/2011 individua il Comune “sul cui territorio insiste la maggior porzione dell’impianto 
da realizzare” quale autorità competente sulla P.A.S. relativa ad interventi che coinvolgono più comuni, 
stabilendo che tale autorità “acquisisce le eventuali osservazioni degli altri Comuni interessati dall'impianto e 
dalle relative opere connesse”. Nel caso specifico, pertanto, l’autorità competente sulla P.A.S. relativa 
all’impianto fotovoltaico previsto dal progetto in esame è, comunque, il Comune di Taranto. 

2. Parere/Concessione D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii. 

2.1 Stato di fatto e descrizione sintetica dell’intervento 
L’intervento in valutazione, per quanto compreso nel territorio comunale di Statte, prevede la realizzazione di 
diversi impianti ed attrezzature in un’area (p.lla 21 del foglio di mappa 44) nella quale è già presente un 
deposito temporaneo di carbone all’aperto con relativo ufficio bilico ed impianto di trattamento delle acque di 
prima pioggia, realizzato a seguito del rilascio del permesso di costruire n. 71 del 07/12/2007; il deposito di 
carbone utilizza il vuoto di una cava di calcare non più in esercizio, sul cui fondo, debitamente pavimentato, 
viene stoccato il minerale. 
La quota media s.l.m. del fondo dell’area di cava varia tra 23 e 26 m mentre la quota media del piano di 
campagna circostante è di 60 m s.l.m. (cfr. elaborato RT – Relazione Tecnica Asseverata – Verifica preliminare 
potenziali ostacoli e pericoli per la navigazione aerea, pag. 9). 
Il progetto prevede la realizzazione, nella metà meridionale della cava, di un impianto finalizzato a “sostituire 
le modalità di stoccaggio di petcoke ed altri materiali polverulenti dalla attuale messa a parco all’aperto ad un 
sistema che garantisce l’eliminazione delle emissioni polverulente legate allo stoccaggio ed handling di tali 
materiali” (cfr. elaborato E.1 – Sintesi non tecnica, paragrafo 3.2.1); tale impianto sarà costituito da (cfr. 
elaborati grafici T.5.1, T.5.2, T.5.3, elaborato R.1 Relazione tecnica di progetto rev.1 03/2025, paragrafo 3.4 e 
relativi sottoparagrafi, nonché elaborato RP – Relazione paesaggistica, paragrafo 5.2.1): 
‒ un capannone di scarico (dimensioni in pianta 25 m x 30 m, altezza 10 m), con celle di carico per il 

trasferimento del pet-coke sui nastri trasportatori ed impianto di captazione e trattamento arie esauste; 
‒ 6 silos a pianta esagonale (ciascuno dei quali avente diametro pari a 40 m, altezza massima di 19,9 m e 

capacità di 14.000-15.000 m³), con tunnel per l’accesso ai mezzi pesanti (dimensioni in pianta 5 m x 5 m, 
altezza 5 m), tramoggia di carico da fondo silos e sottostante vano interrato per il nastro trasportatore; 

‒ 6 nastri trasportatori di carico che collegano ciascuna cella di carico con la sommità dei silos; 
‒ 6 nastri per lo scarico dei silos, collegati ad altrettanti box di carico (dimensioni in pianta 3,5 m x 10 m, altezza 

4,5 m) per il trasferimento del materiale sui mezzi pesanti; 
‒ un locale tecnico (sala comandi quadro elettrico). 
Sempre sul fondo della cava, immediatamente a sud dell’impianto appena descritto, è prevista la realizzazione 
di un impianto per il trattamento delle acque meteoriche (per i cui dettagli si rimanda all’elaborato grafico T.6.3 
rev. 1 03/2025). 
Nell’area a nord dell’impianto destinato allo stoccaggio del pet-coke, oltre alla realizzazione di un secondo 
impianto per il trattamento delle acque meteoriche, è prevista la realizzazione di un impianto per il trattamento 
di rifiuti liquidi non pericolosi, con annesso impianto per la produzione di energia, e di un impianto per il 
recupero RAEE. 
L’impianto per il trattamento dei rifiuti liquidi, esteso su una superficie di circa 2.260 m², comprenderà 2 linee 
di trattamento distinte, ciascuna costituita da (cfr. elaborato grafico T.10.1, elaborato R.1 Relazione tecnica di 
progetto rev.1 03/2025, paragrafo 3.6 e relativi sottoparagrafi, nonché elaborato RP – Relazione paesaggistica, 
paragrafo 5.2.3): 
‒ sezione di stoccaggio dei rifiuti in ingresso e dei “chemicals”; 
‒ un impianto ad osmosi inversa ad alta pressione per il pretrattamento dei rifiuti liquidi conferiti; 
‒ impianto di concentrazione con tecnologia di evaporazione costituito da uno stadio di evaporazione (per 

mezzo di evaporatore elettrico) e uno di super concentrazione (mediante evaporatore termico) per ridurre 
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il volume del concentrato finale; 
‒ un impianto ad osmosi inversa per il trattamento del permeato proveniente dalla sezione ad alta pressione 

e del distillato proveniente dalla sezione di evaporazione; 
‒ sezione di stoccaggio dei rifiuti in uscita. 
L’impianto per la produzione di energia (idrogeno verde elettrolitico e cogenerazione) impegnerà una 
superficie di circa 2.400 m² e sarà costituito da un elettrolizzatore, un serbatoio per l’accumulo dell’idrogeno 
della capacità di 30 m³, un cogeneratore, un generatore di calore ed una torre evaporativa adiabatica (cfr. 
elaborato grafico T.9.1, elaborato R.1 Relazione tecnica di progetto rev.1 03/2025, paragrafi da 4.2 a 4.6, nonché 
elaborato RP – Relazione paesaggistica, paragrafi da 5.2.4.2 a 5.2.4.5). 
L’impianto per il recupero RAEE (pannelli fotovoltaici a fine vita) sarà contenuto in un capannone prefabbricato 
avente dimensioni in pianta di 65 m x 50 m ed altezza di 6,6 m; sul lato anteriore del capannone sarà realizzata 
una tettoia in carpenteria metallica delle dimensioni di 50 m x 40 m e altezza al colmo della copertura pari a 
7,9 m. Nel capannone saranno ospitate due linee destinate al trattamento dei pannelli fotovoltaici finalizzato 
al recupero dei materiali da avviare al recupero quali, in particolare, alluminio, vetro, plastiche, metalli, silicio 
e schede elettriche (cfr. elaborato grafico T.4.1, elaborato R.1 Relazione tecnica di progetto rev.1 03/2025, 
paragrafo 3.5 e relativi sottoparagrafi, nonché elaborato RP – Relazione paesaggistica, paragrafo 5.2.2). 
Lungo tutto il lato ovest della cava, limitrofo al Fosso della Felicia e interessato da provvedimenti di tutela 
paesaggistica (per i quali si rimanda al paragrafo successivo), è prevista la realizzazione di interventi di 
mitigazione paesaggistica consistenti nella piantumazione con essenze arboree ed arbustive e nella 
realizzazione di due specchi d’acqua ed altrettante vasche interrate per la gestione delle acque meteoriche (cfr. 
Relazione Paesaggistica, paragrafo 8, nonché elaborato grafico T.6.4). 
È prevista, infine, la realizzazione di ulteriori impianti ed attrezzature per l’esercizio dell’attività, dislocati sia 
nella cava sia nell’area di accesso al sito dalla S.P. n. 47, quali impianti lava-ruote, pesa, cabine elettriche (cfr. 
elaborati grafici T.11.2, T.11.3, T.11.4) e la centrale antincendio con la relativa riserva idrica (cfr. elaborato T.7). 

2.2 Inquadramento dell’intervento con riferimento agli strumenti di pianificazione e tutela sovraordinati 
2.2.1 Tutela paesaggistica 
L’intervento in esame, per la parte ricadente nel territorio del Comune di Statte, è interessato dai 
provvedimenti di tutela paesaggistica di seguito elencati: 
‒ beni paesaggistici ex art. 136 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio approvato con D.Lgs. 22/01/2004 

n. 42: nessuno; 
‒ beni paesaggistici ex art. 142 c. 1 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio: nessuno; 
‒ ulteriori contesti paesaggistici individuati e disciplinati dal vigente PPTR ai sensi dell’art. 143 c. 1 lettera “e” 

del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio: 
 reticolo idrografico di connessione alla R.E.R. (art. 42 c. 1 N.T.A. PPTR), limitatamente ad una porzione 

dell’area nella quale sono previsti gli interventi di mitigazione paesaggistica; 
 aree di rispetto dei boschi (art. 59 c. 4 N.T.A. PPTR), limitatamente ad una porzione dell’area nella quale 

sono previsti gli interventi di mitigazione paesaggistica ed una porzione dell’area degli impianti. 
Con riferimento ai beni paesaggistici si rileva che la Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Culturale 
Subacqueo, nelle valutazioni di competenza formulate con nota prot. 2803 del 19/03/2025, riporta (paragrafo 
1.1.b) come a lato dell’area di intervento scorra il Fiume Galeso, bene paesaggistico ex art. 142 c. 1 lettera “c” 
del Codice dei Beni Culturale e del Paesaggio (fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque 
pubbliche di cui al R.D. 11/12/1927 n. 1775) in quanto inserito nell’elenco delle acque pubbliche con R.D. 
07/04/1927. 
Sul punto occorre tuttavia fare alcune precisazioni. Il corso d’acqua episodico che passa subito ad ovest 
dell’area di intervento è in effetti il Fosso della Felicia, appartenente al sistema idrografico del Fiume Galeso ed 
individuato, nella rappresentazione cartografica del PPTR fornita dal SIT della Regione Puglia 
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(https://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/PPTRApprovato/index.html), quale bene paesaggistico ex art. 142 
c. 1 lettera “c” del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. Il Comune di Statte, in fase di predisposizione 
dell’adeguamento del PUG al PPTR, ha evidenziato come il Fosso della Felicia non fosse tuttavia compreso negli 
elenchi delle acque pubbliche (risultano infatti compresi in tali elenchi la gravina di Mazzaracchio dalla foce 
sino alla biforcazione in c.da La Pietrosa  ed il Fiume Galeso per l’intero corso, per il quale tuttavia è 
espressamente specificato che sorge “subito a valle della strada Taranto-Martina Franca”  e, pertanto, è da 
intendersi riferito esclusivamente al corso d’acqua perenne esteso per circa 1 km dalla foce verso nord-ovest, 
in c.da Citrezze presso la costa settentrionale del primo seno del Mar Piccolo, interamente in territorio del 
Comune di Taranto).  
Quanto evidenziato dal Comune di Statte in merito al Fosso della Felicia è stato condiviso dalla Regione Puglia 
e dal MiBACT nel corso della conferenza di servizi finalizzata a valutare la conformità del PUG al PPTR e nel 
verbale C.d.S. del 21 e 22 dicembre 2015, nonché definitivamente recepito dalla Regione Puglia nella D.G.R. n. 
1652 del 15/10/2021 (Conformità ex art. 100 del PUG di Statte al PPTR. Aggiornamento e rettifica degli 
elaborati del PPTR ai sensi dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 LR. 20/2009), nella quale in particolare (allegato A, pag. 
10) è riportato quanto segue: 
“Come evidenziato nel verbale della Conferenza di Servizi del 17.10.2014, allegato alla DGR 817/2015 di 
compatibilità definitiva del PUG al DRAG di cui all’art. 11 della L.R. n. 20/2001, e nel verbale della Conferenza 
di Servizi del 21 e 22 dicembre 2015 per la Conformità del PUG al PPTR, il Comune ha motivato e documentato 
l'erronea classificazione negli elaborati del PPTR del Fiume Galeso come BP Corso d'acqua iscritto negli elenchi 
delle acque pubbliche. 
[…] 
Si prende atto di quanto operato dal Comune e avendo la Conferenza condiviso quanto riportato nel PUG, si 
ritiene opportuno rettificare gli elaborati del PPTR stralciando il corso d'acqua iscritto negli elenchi delle acque 
pubbliche denominato Fiume Galeso come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 
16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009”. 
Con la stessa deliberazione, inoltre, la Giunta Regionale ha disposto “di approvare, visto quanto disposto dalla 
Determina Dirigenziale n. 663 del 23.12.2015, le rettifiche e integrazioni condivise nelle sedute della Conferenza 
di servizi del 21 e 22 dicembre 2015, in aggiornamento degli elaborati del PPTR, come previsto dall’art. 3 
dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell’art 
2 della LR. 20/2009, specificando che le stesse acquisiranno efficacia a seguito della pubblicazione del presente 
atto sul BURP”. 
La rappresentazione del corso d’acqua “Fosso della Felicia” come bene paesaggistico ex art. 142 c. 1 lettera “c” 
e con riferimento al Fiume Galeso, ancora presente sul SIT Puglia, non è pertanto conforme a quanto disposto 
con DGR 1652/2021.   
2.2.2 Piano di assetto idrogeologico (PAI) 
Con riferimento al Piano di Bacino – Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con deliberazione del 
Comitato Istituzionale n. 39 del 30/11/2005 e ss.mm.ii. l’intervento in esame non ricade nelle aree di 
pericolosità idraulica (artt. 7, 8 e 9 N.T.A. PAI) né nelle aree di pericolosità geomorfologica (artt. 13, 14 e 15 
N.T.A. PAI). 
Con riferimento alle aree tutelate ai sensi degli artt. 6 (alveo fluviale in modellamento attivo ed area golenale) 
e 10 (fasce di pertinenza fluviale) delle N.T.A. PAI, si riporta quanto segue: 
‒ l’area di intervento è limitrofa sul lato occidentale al Fosso della Felicia, corso d’acqua censito nel reticolo 

idrografico regionale (come risulta dagli shape-file pubblicati sul sito istituzionale della competente Autorità 
di Bacino); 

‒ per tale corso d’acqua non risulta perimetrato, nella cartografia PAI pubblicata sul sito istituzionale dell’A.d.B., 
l’alveo fluviale in modellamento attivo ed area golenale di cui al citato art. 6 N.T.A.; 
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‒ in assenza di perimetrazione cartografica dell’alveo fluviale in modellamento attivo ed area golenale le tutele 
di cui agli artt. 6 e 10 N.T.A. si applicano alle aree definite rispettivamente dal comma 8 dell’art. 6 e dal 
comma 3 dell’art. 10; 

‒ per quanto appena riportato la sola porzione occidentale dell’area di intervento (nella quale sono comunque 
previsti solo interventi di mitigazione paesaggistica), limitrofa al suddetto fosso, ricade in aree sottoposte a 
tutela ai sensi degli artt. 6 (alveo fluviale in modellamento attivo ed area golenale) e 10 (fasce di pertinenza 
fluviale) delle già citate N.T.A. PAI. 

Lo scrivente Ufficio, tuttavia, prende atto del parere di competenza formulato dall’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale con nota prot. 16936 del 23/04/2025, nel quale è affermato invece 
che “le opere previste non interferiscono con le aree disciplinate dalle N.T.A. del P.A.I.”, rimettendosi alle 
valutazioni dell’autorità competente in materia. 
2.2.3 Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRA) 
Con riferimento al Piano di gestione rischio alluvioni (PGRA) approvato con D.P.C.M. 27/10/2016 ed aggiornato 
con D.P.C.M. 01/12/2022, una porzione marginale dell’area di intervento (sul lato sud-occidentale ed in 
prossimità del Fosso della Felicia) interessata dagli interventi di mitigazione ricade in area a basso rischio di 
alluvione (come definita dagli shape-file pubblicati sul sito istituzionale della competente Autorità di Bacino). 

2.3 Inquadramento dell’intervento nel vigente strumento urbanistico comunale 
Lo strumento urbanistico attualmente vigente per il territorio del Comune di Statte è il Piano Urbanistico 
Generale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 03/08/2017 e ss.mm.ii., conforme al 
PPTR come disposto dalla Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1652 del 15/10/2021. 
Con riferimento al suddetto piano l’intervento in esame: 
‒ interessa le seguenti invarianti strutturali (PUG/S): 

 Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale – UCP (art. 9/S c. 9.7-1, 9.7-2, 9.7-3, 
9.7-4 N.T.A.); ricade in tale UCP solo una porzione dell’area nella quale sono previsti gli interventi di 
mitigazione paesaggistica; 

 Aree boscate e Boschi percorsi da incendio – area annessa – UCP (art. 9/S c. 9.7-15 N.T.A.); ricade in tale 
UCP solo una porzione dell’area nella quale sono previsti gli interventi di mitigazione paesaggistica ed una 
porzione dell’area degli impianti; 

 Aree non boscate percorse da incendi 2001-2012 (ricade in tali aree esclusivamente l’area di accesso sulla 
S.P. n. 47, con l’impianto di pesa, e parte della strada di accesso all’impianto); 

 Invarianti infrastrutturali: 
a) Viabilità primaria di nuovo impianto e relativa fascia di rispetto (art. 11/S N.T.A.); ricade in tali aree 

esclusivamente una porzione della strada di accesso all’impianto, peraltro già esistente; 
b) Aeroporto di Grottaglie – Aree in cui è comunque richiesta specifica validazione ENAC per impianti 

eolici; 
c) Aeroporto di Grottaglie – Aree in cui sono da sottoporre a limitazione discariche ed altre attività 

attrattive di fauna selvatica; 
 Sito di interesse nazionale (area SIN) – art. 35/S N.T.A.; 
 Ambiti per attività estrattive disciplinate dal PRAE; 

‒ nonché ricade nei seguenti contesti: 
 PUG/S – contesti rurali da rinaturalizzare e/o riqualificare (art. 33/S e 34/S N.T.A.); 
 PUG/S – aree non boscate percorse da incendi 2001-2012. 

2.4 Conformità dell’intervento proposto alle previsioni dello strumento urbanistico comunale 
Di seguito si riporta la verifica di compatibilità dell’intervento con le disposizioni dello strumento urbanistico 
comunale. Resta in ogni caso esclusa dalla presente verifica la conformità con tutte le ulteriori discipline 
pianificatorie e di tutela sovraordinate, la cui competenza resta in capo agli enti ed uffici preposti. 
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2.4.1 Disposizioni per i contesti rurali a prevalente valore ambientale e paesaggistico 
Per quanto disposto dall’art. 31/S delle N.T.A. PUG: 
a) gli interventi da eseguire nei “contesti rurali a prevalente valore ambientale e paesaggistico” sono 

improntati ai seguenti obiettivi (c. 31.01): 
‒ conferma dell’attività produttiva agricola con particolare attenzione alle problematiche del paesaggio e 

dell’ambiente. 
b) è ammesso l’intervento edilizio diretto (c. 31.02); 
c) sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso (c. 31.04): 

‒ funzioni commerciali: U2/1 (esercizi di vicinato); 
‒ funzioni terziarie: U3/1 (pubblici esercizi), U3/2 (terziario diffuso: uffici, servizi alla persona, servizi 

all’impresa), U3/3 (artigianato di servizio: laboratori, piccolo artigianato, ecc.);  
‒ funzioni agricole: U6/1 (abitazioni agricole), U6/2 (impianti e attrezzature per la produzione agricola e 

l’allevamento), U6/3 (impianti produttivi agro-alimentari), U6/4 (agriturismo); 
d) con riferimento agli indici e parametri “valgono le norme generali sulla gestione del patrimonio edilizio 

esistente” (c. 31.05); 
e) sono ammesse le attività artigianali e terziarie solo se a servizio dell’attività agricola (c. 31.07); 
Nei “contesti a prevalente valore ambientale e paesaggistico” ricadono esclusivamente alcune porzioni limitate 
dell’area nella quale sono previsti interventi di mitigazione paesaggistica consistenti nella piantumazione con 
essenze arboree ed arbustive e nella realizzazione di due specchi d’acqua ed altrettante vasche interrate per la 
gestione delle acque meteoriche (cfr. Relazione Paesaggistica, paragrafo 8, nonché elaborato grafico T.6.4); gli 
interventi previsti non risultano in contrasto con la disciplina definita dall’art. 31/S delle N.T.A. PUG, appena 
richiamata. 
2.4.2 Disposizioni per i contesti rurali da rinaturalizzare e/o riqualificare 
Per quanto disposto dall’art. 33/S delle N.T.A. PUG: 
f) gli interventi da eseguire nei “contesti rurali da rinaturalizzare e/o riqualificare” sono improntati ai seguenti 

obiettivi (c. 33.03): 
‒ la finalità degli interventi è di rinaturalizzare aree del territorio di Statte profondamente intaccate nella 

loro qualità ambientale attraverso usi di notevole impatto (cave, discariche, aree di fragilità ambientale 
individuate nella Carta delle Risorse e delle criticità ambientali); 

‒ favorire la remuneratività degli interventi di rinaturalizzazione, con la possibilità di localizzare in queste 
aree impianti per la produzione di energie rinnovabili, utilizzando a tali scopi al massimo il 50% della St 
compensando la completa rinaturalizzazione di tutta l’area. 

g) l’intervento edilizio diretto, inoltre, è ammesso (c. 33.04) solo “per l’edilizia rurale residuale”, mentre per 
tutti gli altri casi è richiesta la “predisposizione di un piano di risanamento mirato e sviluppato sulla base di 
una accurata campagna di indagini per la realizzazione di impianti per la produzione di energie rinnovabili 
previo ottenimento dell’Autorizzazione Unica ai sensi della DLGS 387/2003 e s.m.i., DM 14 gennaio 2008 e 
s.m.i. con la verifica di tutte le prescrizioni della LR 11/2001 e s.m.i.; RR 16/2006; Del. GR n°35/2007; LR 
17/07”; 

h) sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso (c. 33.06): 
‒ funzioni residenziali: U1/1 (residenza); 
‒ funzioni commerciali: U2/1 (esercizi di vicinato); 
‒ funzioni terziarie: U3/1 (pubblici esercizi), U3/2 (terziario diffuso: uffici, servizi alla persona, servizi 

all’impresa), U3/3 (artigianato di servizio: laboratori, piccolo artigianato, ecc.);  
‒ funzioni per attività: U4/1 (artigianato produttivo); 
‒ funzioni agricole: U6/1 (abitazioni agricole), U6/2 (impianti e attrezzature per la produzione agricola e 

l’allevamento), U6/3 (impianti produttivi agro-alimentari), U6/4 (agriturismo); 
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i) si applicano gli indici di seguito riportati (c. 33.07): 
‒ Ef = 0,01 mq/mq 
‒ H = 7,50 m ad eccezione delle attrezzature e degli impianti produttivi agricoli; 
‒ Dc. (distanza dai confini): H x 0,5 = min. ml.5 (è consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete 

cieca di fabbricato esistente); 
‒ Df. (distanza tra fabbricati): somma delle altezze dei fabbricati prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + 

H1) x 0,5], con un minimo di ml.10; 
‒ Ds. (distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla larghezza stradale sulla quale i fabbricati 

prospettano e salvo allineamenti prevalenti esistenti): 
a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5; 
b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50; 
c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 

j) sono ammesse le attività artigianali e terziarie solo se a servizio dell’attività agricola (c. 33.11); 
k) sono stabiliti i seguenti criteri per l’esecuzione degli interventi (c. 33.10): 

‒ tutti gli interventi di recupero edilizio devono essere eseguiti dimostrando con un’apposita relazione di 
aver rispettato gli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, con l’uso di tecniche 
tradizionali; 

‒ tutti gli interventi di Nuova costruzione, devono essere eseguiti dimostrando con un’apposita relazione 
di aver rispettato gli elementi tipologici, formali e strutturali degli edifici rurali tipici della zona, con l’uso 
di tecniche tradizionali; 

l) qualsiasi intervento edilizio deve comunque perseguire (c. 33.12): 
‒ l'incremento e il miglioramento della superficie coltivabile esistente e della vegetazione spontanea 

(macchia); 
‒ un accrescimento dell'estensione della superficie destinata a verde di almeno il 20% della superficie 

fondiaria (Sf) attraverso l'uso di essenze autoctone (macchia mediterranea) da adoperare nel sito di 
ubicazione dell'attività, nonché la loro sistemazione a partire dai margini dell'area interessata dalla 
presenza della stessa, ai fini di una maggiore riduzione dell'impatto visivo generato; 

‒ l'attuazione di un monitoraggio con campionamenti ed analisi sui prodotti delle principali colture dei 
suoli confinanti (oliveti, vigneti, frutteti, ortive, cerealicole) dei suoli confinanti per valutare i principali 
effetti tossici diretti che un'esposizione cronica agli agenti inquinanti emessi dalla centrale potrebbe 
avere sulla qualità delle produzioni agricole locali. 

Ricade nei “contesti rurali da rinaturalizzare e/o riqualificare” gran parte dell’intervento in progetto, ed in 
particolare: 
‒ gran parte dell’area destinata agli interventi di mitigazione; 
‒ i silos per il deposito di petcoke e rinfuse, con il capannone di scarico, i nastri trasportatori e le ulteriori 

attrezzature connesse; 
‒ gli impianti di trattamento delle acque meteoriche; 
‒ l’impianto per il trattamento dei rifiuti liquidi con il relativo impianto per la produzione di energia; 
‒ l’impianto per il recupero RAEE con la relativa tettoia di stoccaggio RAEE in ingresso; 
‒ gli impianti lava-ruote e la pesa; 
‒ le cabine elettriche; 
‒ la centrale antincendio con la relativa riserva idrica. 
In primo luogo si evidenzia che l’esecuzione nell’area interessata di interventi non pertinenti ad “edilizia rurale 
residuale” comporta la predisposizione del piano di risanamento previsto dall’art. 33/S c. 33.04 N.T.A. PUG, non 
effettuata nel caso in questione. 
L’intervento in esame inoltre, pur essendo previsto all’interno della perimetrazione di un’area già utilizzata per 
attività produttiva, comporta tuttavia la realizzazione di nuovi impianti ed attrezzature, solo in parte 
strumentali all’esercizio dell’attività già in essere sul sito (deposito di carbone) e per il resto finalizzati all’avvio 
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di nuove ed ulteriori attività; la realizzazione di tali impianti risulta in contrasto con gli obiettivi da perseguire 
nell’area interessata (art. 33/S c. 33.03) oltre che con le disposizioni per le destinazioni d’uso ed attività 
ammesse di cui all’art. 33/S c. 33.06 e 33.11 (gli impianti in progetto rientrano infatti tra le funzioni per attività 
U4/2 – Industria e U4/3 – Depositi e magazzini e commercio all’ingrosso, entrambe non ammesse nei “contesti 
rurali da rinaturalizzare e/o riqualificare”). 
Con riferimento agli indici di cui all’art. 33/S c. 33.07 si rileva quanto segue: 
 Valori previsti dalle N.T.A. PUG  Valori di progetto Esito 
Superficie fondiaria 
(fg. 44 p.lla 21) --- 239.110 m²  

SUL 
(come definita dall’art. 4/S-a c. 4a.06 delle 
N.T.A. PUG) 

2.391.1 m² 
(determinata in base all’Ef)  

10.240 m² 
(determinata dai silos e dal 
capannone del deposito pet-coke 
nonché dal capannone 
dell’impianto di recupero RAEE) 

non conforme 

Indice di fabbricabilità fondiaria Ef 0,01 m²/m² 0,043 m²/m² non conforme 

Altezza massima H 7,5 m 
19,9 m 
(altezza massima dei silos del 
deposito pet-coke) 

non conforme 

Distanza dai confini Dc 
H x 0,5 
comunque non 
inferiore a 5 m 

25 m 
(silos del deposito pet-coke) conforme 

Distanza tra fabbricati Df 
(H + H1) x 0,5 
comunque non 
inferiore a 10 m 

6,4 m 
(distanza minima tra i silos del 
deposito pet-coke) 

non conforme 

Distanza dai cigli stradali Ds 
(con riferimento alla S.P. 47, larga circa 5 m 
nel tratto prossimo all’area di intervento) 

5 m maggiore di 800 m conforme 

I valori di progetto riportati nella presente tabella sono desunti dagli elaborati descrittivi, ove possibile, ovvero 
rilevati sugli elaborati grafici negli altri casi. 

Non risulta inoltre rispettata nessuna delle disposizioni di cui all’art. 33/S c. 33.10 e 33.12 (già richiamate alle 
precedenti lettere “k” ed “l”). 
2.4.3 Disposizioni per le invarianti strutturali del sistema paesistico-ambientale 
Per quanto si rileva dagli elaborati progettuali, nelle invarianti Reticolo idrografico di connessione alla R.E.R. ed 
area annessa ai boschi come individuati dal vigente PUG, ricadono esclusivamente gli interventi di mitigazione 
previsti lungo la fascia occidentale dell’area di intervento, limitrofa al Fosso della Felicia; tali interventi (descritti 
al paragrafo 8 dell’elaborato RP Relazione Paesaggistica) non contrastano con gli indirizzi e le direttive definite 
per le componenti idrologiche (art. 9/S c. 9.7-1 e 9.7-2), non sono assimilabili a nessuna delle tipologie di 
intervento non ammissibili definite all’art. 9/S c. 9.7-3 e non contrastano con le prescrizioni per le aree annesse 
ai boschi definite dall’art. 9/S c. 9.7-15 delle N.T.A. PUG. 
2.4.4 Disposizioni per le invarianti infrastrutturali e per l’area SIIN 
Non si rileva espresso contrasto con le disposizioni definite per la viabilità e le relative fasce di rispetto dall’art. 
11/S N.T.A. PUG. 
Con riferimento alle aree di rispetto dell’aeroporto di Grottaglie, l’intervento in esame non ricade nelle 
fattispecie sottoposte a limitazioni (discariche ed altre attività attrattive di fauna selvatica) o validazione da 
parte dell’ENAC (impianti eolici). 
Resta ferma l’acquisizione degli specifici titoli abilitativi necessari per l’esecuzione di interventi in aree 
ricomprese nel Sito di Interesse Nazionale di Taranto (area SIIN), i quali esulano comunque dalla competenza 
del Comune di Statte. 
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2.5 Conclusioni 
Per riportato al paragrafo 2.4.2, si ritiene l’intervento in oggetto non conforme al Piano Urbanistico Generale 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 03/08/2017 e ss.mm.ii., conforme al PPTR come 
disposto dalla Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1652 del 15/10/2021.  

Il presente parere è reso con esclusivo riferimento allo strumento urbanistico comunale e non comporta alcuna 
valutazione in merito alla conformità dell’intervento con gli atti pianificatori e le ulteriori discipline di tutela 
sovraordinate. 

3. Parere/Concessione D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e DPR 120/2017 e ss.mm.ii. 

Le valutazioni di cui al D.Lgs. 152/2006 e D.P.R. 120/2017 esulano dalle competenze dello scrivente Ufficio e, 
per quanto di competenza del Comune di Statte, sono rimesse al Settore Sviluppo Sostenibile e Tutela del 
Territorio e dell’Ambiente, Tutela della Salute e Soccorso Civile. 
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Oggetto:  IDVIA0792 - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D. Lgs. 

152/06 ss.mm.ii. “intervento di riconversione dell’area adibita a deposito rinfuse mediante la 
realizzazione di un complesso impiantistico alimentato da fer per il recupero e la valorizzazione di 
rifiuti e materia” nel comune di Taranto (TA) 

 
 Convocazione Conferenza dei Servizi decisoria in modalità sincrona telematica ai sensi dell’art. 27-

bis, comma 7 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
 

Riferimenti catastali: NCEU Statte, fg. 44 p.lla 21 
     NCEU Taranto, fg. 138, p.lle 16-73-75-76-77-78-83-140  
  
Proponente: ITALCAVE S.p.a. 

 

 Valutazioni di competenza 

 

In riscontro alla nota prot. n. 0115090/2025 del 04/03/2025, 

- esaminati gli elaborati della documentazione revisionata ai fini dell’istruttoria, consultabili al seguente link: 
http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA; 

- vista la Parte II e la Parte III del D. Lgs. 42/2004; 

- visto il PPTR vigente della Regione Puglia, ed in particolare le Norme Tecniche di Attuazione (NTA); 

- visto il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii; 

 
Ministero della cultura 

SOPRINTENDENZA NAZIONALE 
 PER IL PATRIMONIO CULTURALE SUBACQUEO 

- TARANTO – 
 

Lettera inviata solo tramite e-mail. 
Sostituisce l'originale ai sensi dell'art.43, comma 6, 

DPR 445/2000 e dell'art. 47 commi I e 2, D. Lgs. 82/2005 
 

 
 

Risp. a Prot.n. 0115090/2025 del 04/03/2024 

Rif. Prot. n. 2224-A del 05/03/2024  

Clas         Class. 34.43.01 

 

 
Alla 
 

REGIONE PUGLIA  
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana 
Sezione autorizzazioni ambientali 
sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it 

 
E p.c.a 

COMMISSIONE REGIONALE  
per il Patrimonio Culturale della Puglia 
sr-pug@pec.cultura.gov.it 

 
 

 
 

 

 

MIC|MIC_SN-SUB|19/03/2025|0002803-P
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- vista la Relazione Tecnica illustrativa e proposta di accoglimento della domanda redatta dalla Regione Puglia, 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana – Sezione Tutela e valorizzazione del Paesaggio (Protocollo 
N.0632833/2024 del 19/12/2024). 

questa Soprintendenza trasmette le seguenti valutazioni di competenza. 
 

PREMESSA. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO 
L’intervento, come descritto negli elaborati progettuali, cui si rimanda per il dettaglio, riguarda la riconversione 
dell’area adibita a deposito rinfuse mediante la realizzazione di un complesso impiantistico alimentato da FER per il 
recupero e la valorizzazione di rifiuti e materia di proprietà della Italcave S.p.A. e riguarda altresì la costruzione di 
un impianto fotovoltaico da terra. 
L’area di progetto è situata all’interno della proprietà della Italcave S.p.A. in parte nelle aree a nord della discarica 
(impianto fotovoltaico) ed in parte nel deposito temporaneo di materiale alla rinfusa. Il lotto a nord di Italcave è 
un’area agricola incolta che confina ad ovest con la S.P. 48 e ad est con il “Fosso della Felicia”, attualmente non 
interessato da alcuna attività produttiva. 
Il proponente afferma che: “Il Comune di Statte in data 04.09.2009 ha rilasciato il Certificato di Agibilità n. 32/2009 
con conseguente entrata in esercizio del "Deposito Temporaneo di carbone fossile e pet-coke" di proprietà ltalcave 
S.p.A. in località "Masseria Santa Teresa" di Statte. 
 

 
Figura 1 – Stato di fatto area a nord. L’area in rosso a sinistra sarà interessata dall’installazione di fotovoltaico, mentre l’area in rosso a 
destra sarà oggetto di interventi atti alla mitigazione paesaggistica e dalla costruzione di nuove opere e impianti 

 
La Italcave intende risistemare le suddette aree al fine di svolgere le seguenti attività:  
- Realizzazione di un deposito di materiali/combustibili solidi polverulenti con una capacità di stoccaggio stimata in 
90.000 m3 mediante la realizzazione di 6 aree confinate (strutture chiuse del tipo silos), con capacità di 15.000 m3 
ciascuna, al fine di eliminare la potenziale dispersione di polveri in atmosfera;  
- i silos avranno pianta esagonale di 40 metri di diametro e un lato di 20.6 metri, e un'altezza di circa 20 metri. La 
struttura, bullonata e amovibile, è ancorata su una base in cls armato di 9 metri, la copertura è in lamiera grecata; 
- Realizzazione di un capannone per lo scarico del materiale, di dimensione 25x30 m e altezza 10 m, rivestito in 
facciata e copertura da pannelli metallici spessi 50 mm; 
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- Realizzazione di un impianto di recupero di pannelli fotovoltaici mono facciali in vetro;  
- Realizzazione di un impianto di produzione energetica da fonti rinnovabili con produzione ed utilizzo di idrogeno;  
- Realizzazione di un impianto di trattamento del concentrato di discarica; 
- rinaturalizzazione di un fronte del deposito rinfuse, in corrispondenza del “Fosso della Felicia”; 
- realizzazione di pista carrabile in tout-venant per accesso lato est. 
 
In particolare saranno realizzati i seguenti impianti: 
Impianto recupero raee (pannelli fotovoltaici a fine vita) L’impianto sarà composto da 2 linee che verranno 
installate all’interno di un capannone prefabbricato, invece i pannelli fotovoltaici da recuperare saranno posti sotto 
una tettoia metallica in prossimità del capannone. 
Impianto trattamento rifiuti liquidi pericolosi e non Il trattamento sarà realizzato mediante n.2 linee gemelle e 
indipendenti, tali da poter trattare separatamente i rifiuti pericolosi dai rifiuti non pericolosi, ovvero diverse tipologie 
di rifiuto. 
Impianti di produzione energetica Il soddisfacimento del fabbisogno di energia elettrica e termica a servizio 
dell’impianto trattamento rifiuti liquidi sarà garantito grazie all’installazione di n. 2 cogeneratori alimentati con 
miscela di GNL e idrogeno verde. L’idrogeno verde sarà prodotto grazie all’installazione di un impianto fotovoltaico 
da 4,09 MWp accoppiato ad un elettrolizzatore. L’impianto fotovoltaico ed i cogeneratori produrranno un eccesso di 
energia elettrica che sarà immessa nella rete interna di Italcave per coprire il fabbisogno elettrico di tutte le opere in 
progetto previste nella presente istanza. Si prevede inoltre, di realizzare un impianto fotovoltaico della potenzialità 
di 5,65 MWp per la produzione da allacciare alla rete elettrica nazionale. 
Impianti per produzione di energia elettrica da FER. L’impianto fotovoltaico sarà suddiviso in due sottocampi 
aventi dimensioni e potenze di picco nominali differenti. Il sottocampo S1 con potenza complessiva installata di 5,65 
MWp e quattro cabine elettriche di tipo prefabbricato, ed il sottocampo S2 con potenza complessiva installata di 4,09 
MWp e tre cabine elettriche di tipo prefabbricato. Si prevede la mitigazione dell’impianto sui lati nord, est ed ovest 
con esemplari di specie arboree ed arbustive atte a creare una schermatura e limitare gli impatti visivi soprattutto 
verso le aree sensibili.  
Aree da rinaturalizzare: Nel progetto in esame è previsto un intervento di rinaturalizzazione delle aree attualmente 
compromesse dalle precedenti attività estrattive ed impermeabilizzate. In particolare è stata individuata una vasta 
area sviluppata lungo l’intera parete ovest del deposito rinfuse, interessata parzialmente dalla componente idrologica 
“Fosso della Felicia” del PPTR. 
 
1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO 

 
L’area interessata dagli interventi in esame ricade all’interno dell’ambito paesaggistico “Arco Jonico Tarantino”, 
figura territoriale “L'anfiteatro e la piana tarantina”. Si evidenzia, inoltre, che essa non rientra all’interno di 
perimetrazioni di beni culturali e beni paesaggistici ai sensi della Parte II e III del D.Lgs. 42/2004. 
Si analizza di seguito, in dettaglio, la situazione vincolistica alla luce dello strumento di pianificazione vigente 
ovvero del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), approvato con D.G.R. con DGR Puglia del 
16.02.2015 n. 176 (BURP 40 del 23.03.2015). 
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1.1 Beni paesaggistici 

1.1.a - Beni Paesaggistici – dichiarazioni di notevole interesse pubblico 

L’area di progetto non rientra all’interno di aree identificate di notevole interesse pubblico e sottoposte a vincolo 
diretto ai sensi della Parte Terza del D.lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.; 
 

1.1. b - Beni Paesaggistici – aree vincolate ope legis ai sensi del D.Lgs. 42/2004 
L’area di progetto oggi deposito rinfuse rientra parzialmente, mentre l’area di progetto dell’impianto fotovoltaico 
non rientra all’interno di aree vincolate ope legis ai sensi dell’art.142 del D.lgs. 42/2004 e ss.mm.ii; 
Si riscontra la presenza del Fiume Galese, che scorre a lato del sedime dell’area oggi deposito rinfuse, 
riconosciuto con Decreto R.D. 07/04/1927 in G.U. n.125 del 31/05/1927 
 

1.1.c – Strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti e relative norme di attuazione 
Sono presenti tutele individuate dal PPTR vigente della Regione Puglia (approvato con D.G.R 176 del 16.02.2015) 
solo nel sedime individuato come “deposito rinfuse” e come di seguito indicato: 
 
Componenti idrologiche 
- BP - Fiumi-torrenti-corsi d’acqua acque pubbliche (150m) (Fiume Galese) individuato dall’art. 40, è 
disciplinato dagli Indirizzi di cui all’art. 43, dalle Direttive di cui all’art. 44 e dalle Prescrizioni di cui all’art. 46 
delle NTA del PPTR Puglia; 
- UCP – Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (relativo al Fiume Galese), disciplinato da misure di 
salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 47 delle NTA del PPTR Puglia; 
Componenti Botanico Vegetazionali 
- UCP – Aree di rispetto dei Boschi, individuato dall’art. 59, è disciplinato dagli Indirizzi di cui all’art.60, dalle 
Direttive di cui all’art.61 e dalle Misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art.63 delle NTA del PPTR Puglia; 

 

 

Stralcio di mappa da PPTR con indicate le tutele afferenti alle aree in oggetto. In rosso chiaro, si individua l’area di buffer pari a 500 m della 
Masseria La Felicia, vincolata ai sensi del DM 18/03/1982. 
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In prossimità delle aree oggetto di intervento sono presenti ulteriori tutele individuate dal PPTR vigente, come di 
seguito elencate: 
 
Area deposito rinfuse: 
Componenti Botanico Vegetazionali 
- BP –Boschi, tangente a ovest e nord dell’area deposito rinfuse e ad est dell’area di impianto fotovoltaico. Tale 
BP è individuato dall’art. 58, è disciplinato dagli Indirizzi di cui all’art. 60, dalle Direttive di cui dall’art. 61 e dalle 
Prescrizioni di cui dall’art. 62 delle NTA del PPTR Puglia; 
 
Area di impianto fotovoltaico 
Componenti culturali e insediative 
- UCP Testimonianze della stratificazione insediativa: segnalazioni architettoniche culturali (Masseria La 
Felicia e Acquedotto del Triglio) individuato dall’art. 74, è disciplinato dagli Indirizzi di cui all’art. 77, dalle 
Direttive di cui dall’art. 78 e dalle Misure di salvaguardia e utilizzazione di cui dall’art. 81 delle NTA del PPTR 
Puglia.  
a. Acquedotto del Triglio, posto a soli ca. 90 m del limite nord del campo fotovoltaico previsto in progetto (il tratto 
ipogeo dell’Acquedotto del Triglio è trattato il dettaglio al paragrafo 1.3 – beni archeologici).  
b. Masseria La Felicia, situata a ca. 260 m più a sud del campo fotovoltaico, è vincolata con DM 18/03/1982 ai 
sensi della L. 1089/1939. 
- UCP Area di rispetto dei siti storico culturali (Masseria La Felicia e Acquedotto del Triglio) individuato 
dall’art. 74, è disciplinato dagli Indirizzi di cui all’art. 77, dalle Direttive di cui dall’art. 78 e dalle Misure di 
salvaguardia e utilizzazione di cui dall’art. 82 delle NTA del PPTR Puglia. 
 
Componenti dei valori percettivi 
- UCP Strade a valenza paesaggistica (SP48) individuato dall’art. 85, è disciplinato dagli Indirizzi di cui all’art. 
86, dalle Direttive di cui dall’art. 87 e dalle Misure di salvaguardia e utilizzazione di cui dall’art. 88 delle NTA del 
PPTR Puglia. 

 
Non si riscontrano incompatibilità tra l’area destinata a essere rinaturalizzata sul fronte del deposito rinfuse e le 
tutele del PPTR sopra descritte. 

 

1.2 - Beni architettonici  

Ai fini della verifica dei possibili impatti del progetto sul patrimonio culturale, questa Soprintendenza rileva che 
non insistono beni o aree di interesse monumentale vincolati architettonicamente a norma della Parte II del Codice 
dei Beni Culturali e del Paesaggio approvato con D.Lgs. n. 42/2004 all’interno dell’area di progetto. Tuttavia, si 
evidenzia che a circa m 260 a sud del perimetro dell’area direttamente interessata dall’intervento di installazione 
del fotovoltaico è presente “Masseria La Felicia”, individuata come vincolo architettonico, istituito ai sensi della 
L. 1089/1939, decreto n.18-03-1982., che intesse oramai un rapporto visuale e funzionale con l’area di Italcave. 
Si rammenta la presenza del tratto ipogeo dell’Acquedotto del Triglio a 90 m più a nord dell’area di impianto del 
fotovoltaico, il quale, rivestendo anche interesse archeologico, è meglio descritto nel paragrafo seguente.  
 

1.3 – Beni archeologici 
Nelle aree direttamente interessate dagli interventi in progetto e nelle loro immediate adiacenze, considerando una 
fascia di 200 m, non insistono beni archeologici tutelati con provvedimento di vincolo ai sensi degli art. 10, 12, 13 
e 45 del D.Lgs. 42/2004 o procedimenti di vincolo in itinere. 
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L’area adibita a deposito rinfuse, tuttavia, si colloca in un contesto territoriale, esteso a ovest di Taranto, in cui 
sono note frequentazioni antropiche e le dinamiche insediative riferibili a diverse epoche storiche, dalla preistoria 
al basso medioevo; tra le evidenze note si citano, in particolare, l’insediamento rurale di età romana attestato da 
una concentrazione di frammenti ceramici presso masseria S. Teresa e, soprattutto, il tracciato ipogeo 
dell’acquedotto del Triglio, che si sviluppa ad ovest del deposito rinfuse lungo la strada provinciale Statte-Taranto 
(S.P. 48). In particolare, si evidenzia che il limite settentrionale del previsto campo fotovoltaico è pressoché 
adiacente al tratto ipogeo dell’acquedotto del Triglio, così come individuato nel PPTR a seguito degli 
aggiornamenti allo stesso derivanti dall’analisi conoscitiva effettuata per il PUG del Comune di Statte 
(adeguamento al del PUG di Statte approvato con DGR 1652 del 15.190.2021); nel merito, si fa presente che il 
tracciato ipogeo della condotta idrica come ricostruito sulla base degli studi effettuati per il territorio di Statte, 
proseguiva in direzione sud nell’area interessata dalla realizzazione del campo fotovoltaico, come attestano recenti 
prospezioni geofisiche effettuate lungo la S.P. 48 presso l’incrocio con la S.P. 47 nell’ambito della progettazione 
di lavori pubblici (documentazione nella disponibilità di questo Ufficio).  
Si evidenzia, inoltre, a ca. 1,2 km dall’area oggetto di intervento si estende il Regio Tratturello Tarantino 
(corrispondente alla S.P. 47), sottoposto a vincolo con D.M. 23.12.1983; il tratturo, secondo ipotesi accreditate, 
ricalca il tracciato del ramo della Via Appia che superava a nord la città di Taranto, percorrendo la costa 
settentrionale del Mar Piccolo per poi ricongiungersi nel territorio ad est di Carosino con il ramo principale che 
entrava in città.   
 
1.4 – Analisi di area vasta 
Analizzando l’area vasta in cui è collocato il sito, considerando un’area di ca. 2 km intorno al luogo di progetto, si 
rileva la presenza di diversi BP e UCP, tra i quali di seguito si segnalano i più rilevanti: 
 

Struttura idro-geo-morfologica 
BP - Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150m): Fiume Galese (tangente al 
sedime di progetto del deposito rinfuse), Fiume Tara, Gravina Mazzarecchia; 
UCP – Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (100m): Gravina di Mazzaracchio; 
UCP – Aree soggette a vincolo idrogeologico; 
UCP – Lame e gravine: Fosso Galese (a circa m 250 ad est del sedime di progetto), Gravina di Mazzaracchio, 
Gravina di Triglio; 
UCP – Grotte, Grotta delle Arnie e Grotta di Leucaspide; 
UCP – Versanti; 

Struttura ecosistemica ambientale 
BP – Boschi (tangente al sedime di progetto del deposito rinfuse); 
UCP – Area di rispetto dei boschi; 
UCP – Formazioni arbustive in evoluzione naturale; 
BP – Parchi e Riserve: Parco Naturale Regionale Terra delle Gravine (istituito con LR n.19 del 24.07.1997 e posto 
a circa m 500 del sedime dell’impianto fotovoltaico e a 800 a nord del sedime di progetto del deposito rinfuse), 
Parco Naturale Regionale Mar Piccolo (istituito con LR n.19 del 24.07.1997 e posto a circa m 900 a est del sedime 
di progetto del deposito rinfuse); 
UCP – Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali; 

Struttura antropica e storico-culturale 
BP – Immobili e aree di notevole interesse pubblico: zona comprendente la Gravina di Mazzaracchio sita nel 
comune di Taranto; 
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UCP – Testimonianze della Stratificazione Insediativa: Segnalazioni architettoniche (Masseria La Felicia, a ca. 
260 m a sud, vincolo architettonico diretto istituito ai sensi della L. 1089, decreto 18-03-1982; Dolmen di 
Laucaspide, vincolato; Masseria Feliciolla (ca. 1 km a nord del campo fotovoltaico); Masseria Nuova (ca. 1,4 km 
a nord di entrambe le aree di progetto); Masseria del Carmine (ca. 2 km a est del deposito rinfuse); Masseria S. 
Teresa (ca. 1,2 km a sud del deposito rinfuse); Masseria La Riccia (verso sud ca. 1,3 km dal deposito rinfuse e ca. 
1,6 km dal campo fotovoltaico); Masseria Maurimaggio Nuova, Masseria Leucaspide, Acquedotto del Triglio); 
UCP – Area di rispetto delle testimonianze della stratificazione insediativa; 
UCP – Aree appartenenti alla rete dei Tratturi: Regio Tratturello Tarantino (n.75) (ca. 1,3 km più a sud di entrambe 
le aree di progetto); 
UCP – Area di rispetto Tratturi; 
UCP – Strade a valenza paesaggistica: SP48; 
UCP – Strade panoramiche: SP48. 

 
Restringendo l’analisi ai BP e agli UCP sopra elencati più prossimi al sito del deposito rinfuse e dell’impianto 
fotovoltaico, si evidenzia che esso è situato immediatamente prossimo ad una cospicua area a bosco che 
corrisponde al percorso del Fosso Galese, mentre ad ovest il territorio è attraversato dalla SP48, strada a valenza 
paesaggistica, che è tangente all’area di impianto del fotovoltaico e dista circa m 870 dal sedime dell’area del 
deposito rinfuse. Rispettivamente a nord e a sud dell’area del deposito rinfuse, entro 1 chilometro, si incontra la 
perimetrazione dei BP Parchi e riserve: “Parco Regionale Terra delle Gravine” e “Parco Naturale Regionale Mar 
Piccolo”. Inoltre l’area di impianto del fotovoltaico dista circa 260 m dal vincolo architettonico della Masseria La 
Felicia. 
In generale in prossimità dell’area oggetto di intervento si rileva la presenza di elementi antropici quali il sedime 
dell’ILVA e altre cave di estrazione. Oltre queste massicce presenze si sviluppano i Parchi Regionali in prossimità 
di gravine naturali solcate da fiumi.  
 
 
2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 
DELL’INTERVENTO 
 
2.1 - Beni Paesaggistici 
Descrizione del Contesto paesaggistico 
L’area su cui si intende realizzare il nuovo impianto fotovoltaico ed il nuovo sistema di deposito e smaltimento 
materiali, è caratterizzata da un’orografia fondamentalmente pianeggiante, e dalla forte presenza di aree industriali 
e produttive che circondano e comprimono il sedime di progetto, tra l’abitato di Statte a nord e quello di Taranto a 
sud. 
La matrice agricola, ormai fortemente compromessa nell’area di intervento, vede prevalere seminativi non irrigui, 
interrotti da fasce di vegetazione sclerofilla, incolti, lame e fossi, mentre più a nord-est si intensifica la presenza di 
aree boscate a maggior naturalità e uliveti. Significativa, infatti, è la presenza, a nord-est del deposito rinfuse, delle 
propaggini meridionali del Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine”, caratterizzato dalla diffusa presenza 
di macchia mediterranea e boschi di vegetazione sclerofilla e da una densità di lame e gravinole che incidono il 
terreno in direzione nord-est/sud-ovest. A sud, invece, si allungano i lembi del Parco Naturale Regionale “Mar 
Piccolo” che si estende a comprendere il Mar Piccolo di Taranto e i suoi dintorni.   
Si deve evidenziare che, nonostante la forte pressione antropica, insediativa e soprattutto industriale-produttiva 
della zona, rimangono vivi alcuni lembi di naturalità ed un radicato e capillare sistema di testimonianze della 
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stratificazione culturale insediativa del territorio, masserie in particolar modo, che hanno contribuito a dare la forma 
al territorio stesso e di cui vanno tutelati i legami visuali e funzionali con il paesaggio circostante. 
 
In linea generale, l’area è situata all’interno dell’Ambito paesaggistico dell’“Arco Jonico Tarantino”, all’interno 
della Figura Territoriale e Paesaggistica “L’anfiteatro e la Piana tarantina”. Sintetizzando la descrizione 
strutturale del suddetto Ambito, si deve evidenziare che per la singolarità della sua conformazione morfologica 
l’Arco Jonico Tarantino si configura come uno dei grandi orizzonti regionali, caratterizzato dalla successione di 
terrazzi pianeggianti digradanti verso il mare con andamento parallelo alla costa, solcati da un sistema di gravine 
e di solchi erosivi che dalle propaggini murgiane discende verso il mare, in cui è ancora forte la vocazione agricola 
produttiva del territorio, elemento fondante sottolineato e descritto nella Scheda d’Ambito di riferimento.  
Tra gli elementi di criticità del paesaggio caratteristico dell’ambito dell’Arco Jonico Tarantino sono da 
considerare le diverse tipologie di occupazione antropica delle forme legate all’idrografia superficiale, di quelle di 
versante e di quelle carsiche. Tali occupazioni (abitazioni, infrastrutture stradali, impianti, aree a servizi, aree a 
destinazione turistica, ecc), contribuiscono a frammentare la naturale continuità morfologica delle forme, e ad 
incrementare le condizioni di impatto morfologico nel complesso sistema del paesaggio. Non meno rilevanti sono 
le occupazioni delle aree prossime a orli morfologici, quali ad esempio quelli al margine di terrazzamenti o gravine, 
che precludono alla fruizione collettiva le visuali panoramiche ivi fortemente suggestive. Tra le dinamiche di 
trasformazione e criticità evidenziate nella sezione A2 (struttura ecosistemico – ambientale) dell’elaborato 5.8 del 
PPTR si sottolinea che: “Il sistema altopiano-Gravine presenta criticità legate a fenomeni di messa a coltura, 
abbandono delle pratiche tradizionali di pascolo con aumento dell’allevamento intensivo in stalla, urbanizzazione 
diffusa, insediamento di impianti eolici e fotovoltaici”. 
 
Descrizione degli impatti  
Nella valutazione che segue si fa riferimento separatamente alle due aree e relative proposte progettuali, come 
meglio specificato in premessa e nelle tavole progettuali. Gli interventi di progetto ricadono solo parzialmente 
all’interno delle delimitazioni delle tutele del PPTR, per cui la valutazione è relativa, fondamentalmente, 
all’impatto paesaggistico, alle relazioni visuali e funzionali tra l’area di progetto e le aree limitrofe, nonché alla 
sistemazione paesaggistica postuma che andrà a incidere sugli orizzonti visuali e sulla copertura verde di un’area 
attualmente gravata da forte antropizzazione-industrializzazione ma, al contempo, vicina a zone ad alta naturalità 
quali i Parchi Naturali Regionali “Terra delle Gravine” e “Mar Piccolo”, al Fosso Galese (BP Fiumi) e a macchie 
di bosco mediterraneo all’interno di lame e gravine che percorrono il territorio in senso nord-sud. Per tale motivo, 
risulta fondamentale che gli interventi di mitigazione e rinaturalizzazione indicati siano coerenti con le tutele del 
PPTR presenti nell’intorno ai lotti di progetti e, soprattutto, che vengano attuati con efficienza.  
 
Area deposito rinfuse: progetto di nuovo sistema di deposito e smaltimento materiali 
L’area in oggetto è parzialmente interessata dal BP Fiumi, torrenti e corsi d’acqua e dagli UCP Reticolo 
idrografico di connessione della RER e UCP Aree di rispetto dei boschi. In particolare nella porzione di sedime 
interessata dai vincoli su citati sono previste delle opere di mitigazione a verde, le quali non sono in contrasto con 
le norme da NTA del PPTR relative ai vincoli.   
 
Area agricola: progetto di installazione impianto fotovoltaico 
L’area in oggetto non è interessata da vincoli da PPTR, tuttavia, la valutazione qui redatta è svolta anche ai sensi 
dell’art. 20 del DL 199/2021 “Disciplina per l'individuazione di superfici e aree idonee per l'installazione di 
impianti a fonti rinnovabili”. Il comma 8 individua nello specifico le aree idonee indicando alla lettera c-ter, fra le 
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aree idonee 1) le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri da 
zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di interesse nazionale, nonché le cave 
e le miniere; tuttavia alla lettera c-quater, lo stesso comma 8 indica l’esclusione di quelle aree che rientrano nella 
fascia di rispetto pari a 500 m per i fotovoltaici, da Beni tutelati ai sensi della Parte Seconda del Codice.  
 
L’area prevista per l’installazione di fotovoltaico è in buona parte coincidente con il buffer dei 500 m dal Bene 
Masseria La Felicia, quindi ricade in “aree non idonee” ai sensi dell’art. 20 comma 8, lettera c-quater), del D.Lgs. 
199/2021. Tuttavia, allo stesso tempo il sedime scelto risulta “area idonea” ai sensi del medesimo articolo 8, comma 
8, lettera b) e c-ter) del medesimo decreto.  
Si è dunque valutata da un lato l’importanza rivestita dalla Masseria La Felicia come testimonianza storica del 
vissuto locale, e dall’altro si è considerato il paesaggio nell’area di intervento, fortemente alterato a causa della 
presenza delle attività estrattive e della vicinanza dell’area industriale. Seppur la Masseria è ampiamente meritevole 
di tutela in quanto testimonianza dell’organizzazione latifondistica e della passata vocazione economica del 
territorio, basata sull’olivicoltura, si prende atto che gli antichi legami funzionali e visivi con il territorio circostante 
sono andati perduti a causa delle trasformazioni recenti. 
Per questi motivi, si ritiene che l’impianto, da un punto di vista paesaggistico, possa essere realizzato con opportune 
mitigazioni in parte già previste attorno al perimetro del sedime dell’area di impianto ed adottando misure di 
compensazione mirate ad iniziative di recupero, conservazione e valorizzazione della Masseria La Felicia.  

 
2.2 - Beni architettonici  

A definire i caratteri del contesto paesaggistico in cui l’intervento in esame sarà inserito, descritti sopra, oltre alla 
presenza delle ulteriori componenti paesaggistiche richiamate al paragrafo precedente, prossime ai terreni 
interessati dall’intervento di progetto, contribuiscono anche le segnalazioni architettoniche, insediamenti rurali, 
casolari, masserie e zone di interesse archeologico, che connotano in maniera decisa il paesaggio rurale e attestano 
inequivocabilmente la vocazione agricola dell’area consolidatasi nel tempo e nella storia. Come evidenziato 
dall’analisi di area vasta, il territorio è costellato da manufatti rurali posti, tuttavia, ad una distanza tale dal sedime 
dell’intervento di progetto da non risentire, dal punto di vista visuale, della presenza dell’attività in oggetto. La più 
vicina ad esso, Masseria La Felicia, vincolo architettonico diretto, non risente, visivamente, dell’intervento in 
progetto nel deposito rinfuse, mentre è interessato dalla variazione visiva causata dall’impianto fotovoltaico. 
Le opere di mitigazione a verde previste sul bordo del deposito rinfuse sono invece coerenti con il paesaggio 
naturale circostante, relativo alla lama e al fiume Galese. 
Dunque si evidenziano minime interferenze dirette e basso impatto negativo tra il patrimonio architettonico della 
zona e l’attività di progetto.    
 
2.3 - Beni archeologici 
L’intervento in valutazione si inserisce in un comprensorio territoriale caratterizzato da un patrimonio archeologico 
diffuso, relativo soprattutto a siti di età greca e romana ma anche alla rete viaria antica poi ricalcata dalla viabilità 
tratturale. Tra le evidenze note riveste una particolare rilevanza l’acquedotto del Triglio, di origine romana ma con 
diversi rifacimenti tra medioevo ed età moderna: la struttura si articola in un tratto caratterizzato da arcate fuori 
terra e in un lungo tratto ipogeo, quest’ultimo riportato nel PPTR fino al limite del territorio comunale di Statte ma 
quasi certamente esteso nell’area interessata dal previsto campo fotovoltaico, ricadente nel comune di Taranto.  
A parere di questo ufficio, se per la maggior parte delle opere previste dal progetto non si ravvisano impatti su 
stratigrafie o strutture di interesse archeologico in quanto gli interventi progettuali interessano aree già oggetto di 
profonde trasformazioni, connesse alle attività estrattive, che hanno comportato significative manomissioni del 
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sottosuolo, un elevato rischio archeologico è invece determinato dalla realizzazione del campo fotovoltaico, che 
potrebbe interferire con il tracciato dell’acquedotto.  
Poiché la profondità del condotto ipogeo non è nota con certezza in questo tratto, si ritengono necessarie misure 
cautelative da adottare in corso d’opera al momento delle lavorazioni previste sia per l’impianto dei pannelli sia 
per la realizzazione dei relativi elettrodotti, allo scopo di evitare danneggiamenti alla struttura antica o ad eventuali 
condotti laterali. 
 
3. PARERE DI COMPETENZA  
 
In ragione della presente istruttoria, analizzando il contesto con riferimento agli elementi strutturanti il paesaggio 
individuati dal PPTR e così come individuato dagli elaborati di progetto, richiamate tutte le considerazioni e 
valutazioni sopra esposte, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, esprime parere favorevole alla 
realizzazione di quanto in oggetto ma con le seguenti prescrizioni volte a mitigare e migliorare ulteriormente 
l’inserimento nel sito del previsto intervento: 

1. siano attuate tutte le misure di mitigazione previste in progetto e si preveda, inoltre, un piano di manutenzione 
(quindi anche di irrigazione, all’occorrenza) che assicuri il monitoraggio e la crescita delle specie vegetali 
piantate per un effettivo attecchimento degli esemplari e, dunque, una rinaturalizzazione dell’area a lungo 
termine; 

2. si preveda lungo lato sud del perimetro del campo fotovoltaico, in corrispondenza del cono visuale della 
Masseria La Felicia, sul fronte libero dall’attività estrattiva, una schermatura verde costituita da cipressi e 
arbusti sempreverdi autoctoni; 

3. siano evitate trasformazioni e rimozioni della vegetazione arborea o arbustiva esistente nelle aree di intervento 
e per questo si prescrive di rimodulare la collocazione dei moduli fotovoltaici nelle aree in cui è presente la 
vegetazione arborea;  

4. in prossimità del fronte lato SP48 del campo fotovoltaico, che dalla letteratura indicata al paragrafo 1.3 – Beni 
archeologici risulta interessato dal tracciato ipogeo dell’Acquedotto del Triglio, si eviti la piantumazione di 
specie arboree o arbustive con radici profonde, preferendo specie vegetali con un apparato radicale con 
profondità massima 80 cm;  

5. sia evitata la rimozione degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti il paesaggio agrario 
ponendo attenzione all'organizzazione del cantiere;  

6. i movimenti di terra siano limitati al fine di conservare la morfologia naturale dei luoghi;  

7. considerata la presenza di superficie boscate naturaliformi attigue all’area in oggetto, la piantumazione nelle 
aree disposte lungo il confine dell’area oggetto di intervento avvenga per nuclei e non a filari o sesti regolari, 
in modo da garantire un aspetto naturaliforme alla vegetazione che si svilupperà; 

8. qualora non prevista, si prescrive anche l’introduzione di specie vegetali in grado di ridurre l’inquinamento del 
suolo e dell’aria all’interno dell’area di progetto e nelle zone designate per gli interventi di mitigazione e 
rinaturalizzazione, in special modo nel sedime della discarica e nelle immediate vicinanze. Si rammenta che 
la scelta delle essenze deve essere fata nel rispetto di piante non portatrici del batterio Xylella ceppo pauca; 

9. al termine delle attività, sia assicurato lo smantellamento delle eventuali opere provvisorie e il ripristino dello 
stato dei luoghi.  
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Per quanto attiene alla tutela archeologica, inoltre, si fa presente che il progetto in esame è soggetto anche alle 
valutazioni inerenti alla procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico disciplinata dall’art. 41, co. 
4 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e svolta secondo le modalità ivi dettate all’allegato I.8.  Tale procedura, infatti, 
per effetto del combinato disposto dell’art. 5, c. 1, lett. g) e dell’art. 23, c. 1, lett. a) del D.Lgs. 152/2006, si applica 
a tutti gli interventi oggetto di Valutazione di Impatto Ambientale (in questo caso inclusa nel PAUR), dunque 
anche a quelli privati.  

In ragione degli elementi conoscitivi esposti al paragrafo 1.3 e dell’analisi degli impatti effettuata al paragrafo 
2.3, non si ritiene di assoggettare il progetto in argomento alle indagini di cui di cui all’art. 1, comma 7 
dell’allegato I.8 del D. Lgs. 36/2023, tuttavia si prescrive il rispetto delle seguenti prescrizioni, finalizzate alla 
salvaguardia del tracciato ipogeo dell’acquedotto del Triglio:  

I. i lavori di scavo e movimento terra previsti per la realizzazione del campo fotovoltaico, per i relativi 
cavidotti per le linee elettriche e per le opere connesse, dovranno essere effettuati con controllo 
archeologico continuativo, con oneri a carico del richiedente, fino alla completa messa in luce del banco 
roccioso, qualora intercettato alle quote previste dal progetto, o del piano utile alla posa delle opere da 
realizzarsi; 

II. l’esecuzione delle attività di controllo archeologico sarà affidata ad archeologi in possesso di adeguata 
formazione e qualificazione nel campo della ricerca archeologica e di comprovata esperienza, ai sensi del 
D.M. 20/05/2019;  

III. Gli scavi necessari ed eventuali operazioni preliminari di movimento terra (scotico) dovranno essere 
effettuati con mezzo meccanico tradizionale dotato di benna liscia; 

IV. gli archeologi incaricati, che opereranno sotto la direzione scientifica della Soprintendenza scrivente, 
avranno cura di redigere e consegnare entro 30 giorni dalla fine dei lavori, salvo proroghe da richiedere 
formalmente, la documentazione cartacea, grafica (georeferenziata) e fotografica, secondo gli standard 
metodologici correnti e le indicazioni che saranno fornite da questo Ufficio;  

V. i dati minimi, descrittivi e geospaziali, relativi alle attività di sorveglianza (anche con esito negativo) e ad 
eventuali rinvenimenti dovranno essere inoltre conferiti al Geoportale Nazionale per l’Archeologia secondo 
le istruzioni operative disponibili al seguente link:  
https://gna.cultura.gov.it/wiki/index.php?title=Istruzioni_operative; 

VI. la data di inizio dei lavori, i nominativi degli archeologi incaricati e un cronoprogramma attendibile dei 
lavori dovranno essere comunicati a questo Ufficio con congruo anticipo, in modo da consentire al 
personale competente per il territorio di effettuare i necessari sopralluoghi e indicare le modalità di controllo 
adeguate;  

VII. in caso di rinvenimenti, i lavori dovranno essere sospesi informando contestualmente l’Ufficio scrivente, 
che avrà cura di valutare la necessità di approfondimenti di indagine al fine di definire la natura e l’entità 
del deposito archeologico e dettare le eventuali prescrizioni ai fini della tutela di quanto rinvenuto  

 
Questo Ufficio, infine, si riserva di adottare le misure più opportune, incluse modifiche nei lavori progettati, necessarie 
alla tutela, alla messa in sicurezza e alla conservazione delle evidenze archeologiche rinvenute nel corso dei lavori ai sensi 
della vigente normativa in materia di Beni Culturali. 

226



                                                                                                                                102379Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 23-12-2025                                                                                     

227



102380                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 23-12-2025

ASL_VVTA.AOO_ASLTA.REGISTRO UFFICIALE.U.0239487.16-12-2024.h.10:34

228



                                                                                                                                102381Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 23-12-2025                                                                                     

229



102382                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 23-12-2025
A
U
T
O
R
I
T
A
'
 
D
I
 
B
A
C
I
N
O
 
D
I
S
T
R
E
T
T
U
A
L
E
 
D
E
L
L
'
A
P
P
E
N
N
I
N
O
 
M
E
R
I
D
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
6
9
3
6
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
2
3
-
0
4
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
0
5
.
0
6
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o

230



                                                                                                                                102383Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 23-12-2025                                                                                     

231



102384                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 23-12-2025

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO e QUALITÀ URBANA 
SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

www.regione.puglia.it 

Sezione Autorizzazioni Ambientali  1/7 
Via Gentile, 52 70126 - Bari - Tel: 080 540 7891 
pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it  

ITALCAVE SpA 
italcave@pec.italcave.it 

 
COMUNE DI TARANTO 

protocollo.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it 
urbanistica.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it 

ambiente.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it 
 

COMUNE DI STATTE 
comunestatte@pec.rupar.puglia.it 

 
SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it 
 

SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 
serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it 

 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

servizio.risorseidriche@pec.rupar.puglia.it 
 

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 
ussri@pec.mite.gov.it 

 
SOPRINTENDENZA NAZIONALE PER IL PATRIMONIO 

CULTURALE SUBACQUEO 
sn-sub@pec.cultura.gov.it 

 
AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO 

MERIDIONALE - Sede Puglia 
protocollo@pec.distrettoappenninomeridionale.it 

 
ARPA Puglia 

dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
 

ASL BARI 
SISP - SPESAL 

protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it 
dipartprevenzione.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it 

 
COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO DI TARANTO 

com.prev.taranto@cert.vigilfuoco.it 
com.taranto@cert.vigilfuoco.it 

R
E
G
I
O
N
E
 
P
U
G
L
I
A

U
C
O
P
I
A
 
C
O
N
F
O
R
M
E
 
A
L
L
'
O
R
I
G
I
N
A
L
E
 
D
I
G
I
T
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
2
4
7
8
3
3
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
2
4
/
0
5
/
2
0
2
4

A
O
O
_
R
P
 
-
 
C
l
a
s
s
:
 
1
4
.
2
0
 

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
G
a
e
t
a
n
o
 
S
a
s
s
a
n
e
l
l
i
,
 
A
l
e
s
s
a
n
d
r
o
 
C
a
p
p
u
c
c
i
,
 
G
i
u
s
e
p
p
e
 
A
n
g
e
l
i
n
i

232



                                                                                                                                102385Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 23-12-2025                                                                                     

 

 

2/7 

 
AGER 

protocollo@pec.ager.puglia.it 

Oggetto:  IDVIA0792 - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis 
del D.lgs. 152/2006 “intervento di riconversione dell’area adibita a deposito 
rinfuse mediante la realizzazione di un complesso impiantistico alimentato da fer 
per il recupero e la valorizzazione di rifiuti e materia” nel comune di Taranto (TA) 

Proponente: ITALCAVE SpA 

Comunicazione pubblicazione avviso al pubblico ex art. 27 co.4 del D.lgs. 
152/2006 e avvio decorrenza termini consultazione. 

In riferimento all'oggetto,  

PREMESSO CHE: 

 la Società ITALCAVE SpA ha presentato con pec del 28.12.2023, acquisita al prot. n. 
22211 del 28.12.2023 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, formale istanza per il 
rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) relativo al progetto 
di “Riconversione dell’area adibita a deposito rinfuse mediante la realizzazione di un 
complesso impiantistico alimentato da FER per il recupero e la valorizzazione di rifiuti e 
materia” nel Comune di Taranto (TA)”;  

 con nota prot. n. 87134/2024 del 19/02/2024, la Sezione Autorizzazioni Ambientali 
della Regione Puglia, in qualità di Amministrazione Competente nell’ambito del 
procedimento ex art. 27 bis D.lgs. 152/2006, verificato quanto previsto dall'art. 27bis 
co. 2 del medesimo decreto, ha comunicato, ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990, 
l'avvio del Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale: 

o rendendo noto quanto previsto dall'art.8 della L. 241/1990; 

o informando, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 23 co. 4 e 
all'art. 27 co. 2 del D.lgs. 152/2006, gli Enti e le Amministrazioni in indirizzo 
dell’avvenuta pubblicazione della documentazione in atti del procedimento sul 
portale Ambiente della Regione Puglia, al seguente link:  

http://ecologia.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA 
o invitando, richiamate le disposizioni di cui all'art. 27bis co. 3 del D.lgs. 152/2006, 

le Amministrazioni ed Enti potenzialmente interessati e competenti a esprimersi 
sulla realizzazione e/o sull'esercizio del progetto, a verificare, nel termine 
perentorio di trenta giorni, la completezza della documentazione, e 
comunicando altresì alla scrivente Autorità Competente l'eventuale richiesta di 
integrazioni; 

o chiedendo, ove fosse ravvisata l'omissione di un'Amministrazione o di un Ente 
eventualmente competenti, ad esprimersi sulla realizzazione del progetto, 
dandone tempestiva evidenza; 

 con nota prot. n. 133880/2024 del 14.03.2024, il Servizio AIA/RIR della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia ha comunicato che “… la Regione è 
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competente per le installazioni a titolarità pubblica di cui all’Elenco C1 con codici IPPC 
da 5.1 a 5.6”, e che “le attività IPPC individuate dal Proponente: IPPC 4.2.a 
(fabbricazione di prodotti chimici inorganici – idrogeno), IPPC 5.1b (linea trattamento 
rifiuti pericolosi) e 5.3a.2 (linea rifiuti non pericolosi) oggetto del PAUR non rientrano 
nell’elenco C1 di competenza regionale. Pertanto, a mente delle previsioni normative 
di cui all’art. 4 comma 2 lettera d) della L.R. n. 26/2022 (elenco C2) la competenza è da 
ascriversi alla Provincia di Taranto”; 

 con nota prot. n. 16425 del 15.03.2024, acquisita al protocollo della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali al n. 140456/2024 del 19.03.2024, ARPA Puglia DAP BA ha 
rilevato che “Relativamente alla verifica di completezza ai sensi dell’art. 27-bis c.3 del 
D.lgs. 152/06, si evidenzia che, considerato l’elenco dei documenti informatici riportati 
in elenco nell’elaborato R.0 – Elenco elaborati, non risultano presenti:  

1. H.1 – AIA: elaborato RB. 1 Relazione tecnica  
2. A -PTFTE: l’elaborato R.1 Relazione tecnica di progetto.  

I suddetti documenti RB.1 e R.1 vengono indicati nell’elenco elaborati con la dicitura 
“oggetto di riservatezza”, richiedendo di rendere disponibili agli Enti la 
documentazione completa; 

 con nota prot. n. 51881 del 18.03.2024, acquisita al protocollo della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali al n. 140384/2024 del 19.03.2024, il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha inviato richiesta di integrazione 
documentale, invitando il Proponente “a verificare se l’opera rientri tra gli interventi 
descritti dal decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 45 del 26 
gennaio 2023 e, pertanto, non necessiti di una valutazione espressa di questa 
Amministrazione”, assegnando un termine di 10 giorni per la comunicazione, 
statuendo che “Qualora le opere di progetto rientrino nelle categorie di interventi di 
cui al Capo II del Decreto n. 45/2023, il Proponete potrà trasmettere la relazione 
asseverata di cui agli artt. 5 o 7 del Decreto n.45/2023 *…+. Invece nel caso in cui le 
opere di progetto rientrino nelle categorie di interventi di cui al Capo III del Decreto 
n.45/2023 le stesse dovranno essere soggette a valutazione di interferenza secondo i 
criteri del Capo III stesso e, ai fini dell’avvio della fase istruttoria, il Proponente dovrà 
presentare apposita istanza utilizzando la modulistica prevista”; 

 con nota prot. n. 141300 del 19.03.2024, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Puglia, richiamate le disposizioni dell’art. 27bis co. 3 del D. Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii., nonché dell’art. 27 bis co.1 del medesimo Decreto, ha richiesto al 
Proponente di: 

o riscontrare la nota del Servizio AIA/RIR, prot. n. 133880/2024 del 14.03.2024, 
chiarendo la competenza amministrativa dell’endoprocedimento o attivando la 
procedura di AIA presso il compente Servizio della Provincia di Taranto; 

o fornire la documentazione integrativa di cui alla nota prot. n. 16425 del 
15.03.2024, di ARPA Puglia DAP BA; 

o fornire la documentazione integrativa di cui alla nota prot. n. 51881 del 
18.03.2024, del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, chiarendo 
l’esatto inquadramento dell’opera nell’ambito di quanto previsto dal D.M. n. 45 
del 26.01.2023; 
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assegnando al Proponente un termine perentorio di trenta giorni, a far data dalla 
ricezione della nota, per la trasmissione delle integrazioni richieste; 

 con nota prot. n. 145129 del 21.03.2024, il Servizio Osservatorio e Pianificazione 
Paesaggistica della Regione Puglia, esaminata la documentazione progettuale, 
richiamati i contenuti di cui all'art.89 co.1 Iett. b.2) e artt. 90 e 91 co.1, 3 e seguenti 
delle NTA del PPTR, ha richiesto che fosse prodotta la documentazione necessaria 
all'emissione del parere obbligatorio e vincolante di Autorizzazione Paesaggistica, ed in 
particolare: una analisi più esaustiva della ammissibilità degli interventi previsti in 
progetto rispetto agli indirizzi, alle direttive e alle prescrizioni o alle misure di 
salvaguardia e utilizzazione rispettivamente dei Beni Paesaggistici (BP) e degli Ulteriori 
Contesti di Paesaggio (UCP), con cui gli stessi interferiscono, altresì sottolineando la 
necessità di integrare la documentazione con il versamento degli oneri istruttori 
previsti dall'art. 10 bis della L.R. 20/2009, come modificata ed integrata dalla L.R. 
19/2010, e dall’asseverazione del tecnico in merito al calcoli dei predetti oneri. 

CONSIDERATO CHE: 

 con PEC del 28.03.2024, il Proponente ha riscontrato quanto richiesto con nota della 
Scrivente prot. n. 141300 del 19.03.2024 e con nota del Servizio Osservatorio e 
Pianificazione Paesaggistica prot. n. 145129 del 21.03.2024, integrando la 
documentazione progettuale e rappresentando che: 

o l’impianto recupero RAEE è un’attività accessoria alle attività IPPC presenti in 
impianto, *…+ svolta nello stesso sito delle Attività IPPC e che queste ultime 
hanno implicazioni tecniche con l’attività accessoria “impianto di recupero RAEE” 
in relazione alla gestione comune delle acque meteoriche, alla condivisione dei 
piazzali di movimentazione rifiuti, comprensivi della strada di accesso agli 
impianti e dell’ufficio pesa, e al soddisfacimento dei consumi energetici 
dell’impianto di recupero RAEE mediante gli impianti per la produzione di 
energia per l’autoconsumo sviluppati a servizio anche delle attività IPPC, sicché, 
avendo svolto la valutazione di impatto ambientale considerando tutte le attività 
ricomprese nel perimetro produttivo e l’intero complesso produttivo quale unica 
installazione, e poiché l’AIA è l’unico titolo utile ad autorizzare anche l’attività 
connessa “impianto recupero RAEE”, candidato a finanziamento a valere sulle 
risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), non può che applicarsi 
dell’art. 4 co. 9 della L.R. 26/2022 secondo cui “il procedimento autorizzatorio di 
AIA riguardante progetti candidati a finanziamenti PNRR è di competenza 
regionale”; 

o in riscontro alla nota di ARPA Puglia con prot. 16425 del 15/03/2024, Italcave 
provvederà a trasmettere separatamente ad ARPA Puglia mediante apposita 
PEC, la documentazione completa comprensiva degli elaborati oggetto di 
riservatezza, comprensiva della documentazione integrativa; 

o in riscontro alla nota del MASE con prot. 51881 del 18/03/2024, Italcave riferisce 
che nel mese di gennaio 2024 è stato ricevuto il Decreto MASE n.22 del 
24/01/2024 di approvazione del POB, e precisa, inoltre, che la parte di progetto 
(realizzazione impianto fotovoltaico) relativa alle aree oggetto di POB (aree C1 e 
C2) sarà realizzata a valle della certificazione di avvenuta bonifica delle aree 
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medesime: per tali ragioni non si prevede che vi saranno interferenze tra le opere 
da realizzare e terreni oggetto di bonifica, ossia che gli interventi sono relativi ad 
aree non contaminate ovvero che saranno tali (per le aree C1 e C2) al termine 
degli interventi previsti nel POB approvato con decreto sopra citato; 

o l’elaborato “Relazione Paesaggistica” è stato revisionato per specificare la 
proposta delle opere di mitigazione e per riscontrare quanto richiesto dalla 
Regione Puglia - Sezione Paesaggio nel parere prot. n.145129 del 21/03/2024, 
precisando che il versamento degli oneri istruttori era già allegato nella cartella 
H.2 dell’istanza di PAUR e che ad ogni buon conto si ritrasmette la ricevuta nella 
cartella “Relazione Paesaggistica Rev.1” allegata al presente riscontro. 

RILEVATO CHE: 

 parte dell’intervento (impianto di recupero RAEE) è già stato finanziato dal MASE 
nell’ambito dell’avviso PNRR M2C1.1I1.2 - Linea di Intervento A - MTE12A_00000187 
Linea A – CUP F57B22001680004 – COR 16087989. 

 il Servizio AIA/RIR ha rilevato che l’impianto di recupero RAEE finanziato dal MASE non 
rientra tra le attività autorizzabili in AIA ex D.lgs. n. 152/2006. Tale impianto è 
autorizzabile mediante la procedura ex art. 208 del medesimo Decreto, e per la quale 
non trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 4 co. 9 della L.R. 26/2022. La 
competenza, pertanto, al rilascio del titolo autorizzativo ex art. 208 è in capo alla 
Provincia di Taranto (nota prot. n. 133880 del 14/03/2024); 

 il Servizio AIA/RIR ha rilevato, altresì, che “per le attività IPPC individuate dal 
Proponente: IPPC 4.2.a (fabbricazione di prodotti chimici inorganici – idrogeno), IPPC 
5.1b (linea trattamento rifiuti pericolosi) e 5.3a.2 (linea rifiuti non pericolosi) oggetto 
del PAUR, le stesse non rientrano nell’elenco C1 della L.R. n. 26/2022 di competenza 
regionale. Pertanto, a mente delle previsioni normative di cui all’art. 4 comma 2 lettera 
d) della L.R. n. 26/2022 (elenco C2) la competenza è da ascriversi alla Provincia di 
Taranto” (nota prot. n. 133880 del 14/03/2024). 

 la Provincia di Taranto, in riscontro alla nota del Servizio AIA/RIR regionale prot. n. 
133880 del 14.03.2024, tenuto conto delle osservazioni del Gestore in merito alla 
competenza AIA (pec del 28.03.2024), ha sollecitato l’Autorità competente PAUR a 
confermare la competenza regionale anche per l’istruttoria dell’AIA,. 

 RITENUTO CHE: 

 la ratio su cui fonda la deroga all’ordinario conferimento  delle deleghe, di cui alla L.R. 
n. 26/2022, è quella di ascrivere alla competenza regionale gli impianti sottoposti alla 
disciplina AIA (e quindi quelli più rilevanti rispetto a quelli soggetti a diverse procedure 
autorizzative quali, ad esempio, quella ex art. 208 del D.lgs. n. 152/2006). Di tal che si 
ritiene di non poter aderire alla prospettazione del Proponente che , travisando le 
finalità stesse della norma, condurrebbe a derogare la competenza di tre attività IPCC 
pacificamente attribuita alla Provincia, sulla scorta della errata applicazione dell’art. 4 
comma 9 della L.R. n. 26/2022 ad un impianto non soggetto ad AIA.  

Si conferma la competenza AIA in capo alla Provincia per l’intera installazione.. 
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A tal proposito si chiede alla Provincia di Taranto di verificare la completezza della 
documentazione trasmessa dal Gestore ai fini del rilascio del provvedimento di AIA 
per le attività IPPC 4.2.a, 5.1b e 5.3a.2, comprensivo dell’Autorizzazione Unica ex art. 
208 del D.lgs. 152/2006 per l’impianto di recupero RAEE, ai sensi del comma 3 dell’art. 
27bis del medesimo Decreto. 

Per quanto su esposto, si informa che, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'art. 24 
co.7 e 27-bis co.2 del D.lgs. 152/2006, tutta la documentazione afferente al procedimento, i 
contributi/osservazioni e pareri acquisiti agli atti, sono disponibili per la consultazione ed il 
relativo download sullo Sportello Ambiente della Regione Puglia, al seguente web link (inserire 
nella casella "cerca" il numero di IDVIA 792 del procedimento):  

http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA 

Si informa, altresì, che è stato pubblicato sul sito web della Regione Puglia:  

http://ecologia.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Avvio+di+Procedimento 

l'avviso di cui all'art. 23 co.1 lett. e) del D.lgs. 152/2006 e, di conseguenza a far data dalla 
pubblicazione del suddetto avviso:  

 e per la durata di trenta giorni, ai sensi e per gli effetti dell'art. 27bis co. 4 del D.lgs. 
152/2006 “il pubblico interessato può presentare osservazioni. Ove il progetto 
comporti la variazione dello strumento urbanistico, le osservazioni del pubblico 
interessato riguardano anche tale variazione e, ove necessario, la valutazione 
ambientale strategica”;  

 ai sensi e per gli effetti dell'art. 24 co. 1 del D.lgs. 152/2006, "decorrono i termini per la 
consultazione, la valutazione e l'adozione del provvedimento di VIA";  

 ai sensi e per gli effetti dell'art. 24 co.3 del D.lgs. 152/2006, "chiunque abbia interesse 
può prendere visione, sul sito web, del progetto e della relativa documentazione e 
presentare le proprie osservazioni all’autorità competente, anche fornendo nuovi o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi”. 

Si invitano gli Enti e le Amministrazioni in indirizzo a trasmettere per via telematica, a mezzo 
pec all’indirizzo servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it, entro il termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione dell'avviso pubblico di cui sopra, i pareri e contributi istruttori di 
competenza, ai sensi dell'art. 24 co. 3 del D. Lgs. 152/2006. 

Ove si ravvisi l'omissione di un'amministrazione o ente territoriale da coinvolgere, poiché 
potenzialmente interessato si chiede a darne tempestiva evidenza alla scrivente Autorità.  

Si invitano le Amministrazioni comunali interessate affinché provvedano alla pubblicazione 
dell’avviso al pubblico all’Albo Pretorio comunale, ai sensi  dell'art. 24 co. 2 e dall'art. 27bis co. 
4 del D.lgs. 152/2006. 

Si chiede di riportare nell'oggetto delle note relative al presente procedimento il codice 
identificativo di quest’ultimo (ID VIA: 792). 
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7/7 

Il Funzionario Servizio AIA/RIR 
Alessandro Cappucci 

 

Il Responsabile del Procedimento 
Dott. Gaetano SASSANELLI 

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Giuseppe Angelini 
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA 
SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

www.regione.puglia.it 

Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche  
Via G. Gentile, n. 52 – 70126 Bari (BA) 
PEC: serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it 

Spett.le 
REGIONE PUGLIA 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it  

Oggetto: IDVIA0792 - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 
152/06 ss.mm.ii. “intervento di riconversione dell’area adibita a deposito rinfuse mediante la realizzazione di 
un complesso impiantistico alimentato da fer per il recupero e la valorizzazione di rifiuti e materia” nel 
comune di Taranto (TA). Proponente: ITALCAVE SpA 
Contributo istruttorio 
Si formula la presente con riferimento all’oggetto, in vista della Conferenza di Servizi del 28/03/2025, per 
riscontrare le dichiarazioni del Proponente contenute nel verbale della Conferenza di Servizi del 18/03/2025. 
Relativamente ai criteri localizzativi afferenti alla Tutela dei beni ambientali, paesaggistici e culturali, si prende 
atto: 

 della “RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA E PROPOSTA DI ACCOGLIMENTO DELLA DOMANDA (L.n. 
241/90 e art. 146 D.Lgs. 42/2004)” del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica (nota prot. 
632833 del 19/12/2024; 

 della Valutazione di Competenza della Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Culturale 
Subacqueo - Taranto (prot. 2803 del 19/03/2025). 

Relativamente agli altri domini di tutela si conferma il contributo istruttorio prot. 106296 del 27/02/2024. In 
particolare, relativamente alle interazioni del progetto con il Buffer di 15 Km dall’aeroporto di Grottaglie, si 
rimanda alle valutazioni che saranno rese dal Ministero della Difesa - Aeronautica Militare - Comando Scuole 
A.M. - 3^ Regione Aerea, ENAC - Direzioni e Uffici Operazioni Sud – Napoli e ENAV S.p.A. – AOT. 
Distinti saluti. 
Il Funzionario E.Q.      
Dott. Federico Serafino  

La Dirigente 
       della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica 

Dott.ssa Antonietta RICCIO 

Federico Serafino
25.03.2025 12:54:12
GMT+01:00

Antonietta Riccio
26.03.2025 12:18:59
GMT+00:00
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA 
SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

www.regione.puglia.it 

Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche  
Via G. Gentile, n. 52 – 70126 Bari (BA) 
PEC: serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it 

Spett.le 
REGIONE PUGLIA 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it  

Oggetto: IDVIA0792 - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 
152/06 ss.mm.ii. “intervento di riconversione dell’area adibita a deposito rinfuse mediante la realizzazione di 
un complesso impiantistico alimentato da fer per il recupero e la valorizzazione di rifiuti e materia” nel 
comune di Taranto (TA). Proponente: ITALCAVE SpA 
Contributo istruttorio 
Si formula la presente con riferimento all’oggetto ed alla documentazione agli atti del procedimento al fine di 
rendere il seguente contributo istruttorio. 
Si relaziona, in particolare, in ordine ai criteri localizzativi per l’individuazione delle aree non idonee alla 
localizzazione degli impianti di trattamento di rifiuti (rif. DGR n. 1165 del 09/08/2022).  
Nel seguito saranno tratti i soli “aspetti considerati” e/o i “fattori ambientali” per i quali, in fase di esame della 
documentazione progettuale, sono state riscontrate condizioni penalizzanti o escludenti. 

Uso del Suolo 
Il sito di progetto (rif. Perimetro AIA a richiedersi) è ricompreso nel perimetro di aree agricole interessate da 
produzioni di qualità, in particolare: 

 IGT TARANTINO; 
 IGT SALENTO; 
 IGT PUGLIA 
 DOC NEGRAMARO TERRA D’OTRANTO 

Per il fattore ambientale “Aree di pregio agricolo” si individua un criterio localizzativo PENALIZZANTE. 
Richiamando le previsioni dell’art. 208 alla legge regionale 31 dicembre 2024 n. 42, atteso che le aree 
interessate dal progetto sono qualitficate AGRICOLE dagli strumenti urbanistici vigenti, per la verifica di 
applicabilità del criterio localizzativo di cui trattasi è necessario verificare la effettiva presenza delle produzioni 
agricole di pregio, previa acquisizione, da parte del proponente, di relazione agronomica redatta da tecnico 
abilitato..  

Difesa dal rischio geologico, idrogeologico, geomorfologico e sismico 
Il sito di progetto (rif. Perimetro AIA a richiedersi) rientra nel bacino idrografico del Fosso della Felicia, 
un’incisione di origine fluvio-carsica contraddistinta da alveo incassato paragonabile a quello tipico delle 
gravine e cigli di sponda nel complesso ben definiti. Tale reticolo idrografico è censito nella cartografia del PAI, 
la carta Idrogeomorfologica lo classifica come “corso d’acqua episodico”. 
Con riferimento ai seguenti fattori ambientali: 

a) Reticoli idrografici, Alvei fluviale in modellamento attivo, aree golenali come individuate dal PAI 
ovvero fino a 75 m a sin e destra (ove arealmente non individuate nella cartografia in allegato al PAI); 

b) Fasce di pertinenza fluviale, come individuate dal PAI ovvero fino a 75 oltre le aree golenali (ove 
arealmente non individuate nella cartografia in allegato al PAI) a condizione che venga 
preventivamente verificata la sussistenza delle condizioni di sicurezza idraulica sulla base di uno studio 
idrologico ed idraulico di dettaglio comprensivo almeno dell’asta idrografica di riferimento da 
sottoporre, in uno al progetto dell’intervento, al parere vincolante dell’Autorità di bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale; 

per il fattore ambientale sub a) è individuato un criterio localizzativo ESCLUDENTE, per il fattore ambientale 
sub b) è individuato un criterio localizzativo PENALIZZANTE. 
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA 
SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

www.regione.puglia.it 

Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche  
Via G. Gentile, n. 52 – 70126 Bari (BA) 
PEC: serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it 

Fatto salvo il riscontro del proponente1 al CTVIA, relativamente alle interazioni tra l’area di buffer 150m del 
corso d’acqua episodico e l’opera di rinaturalizzazione, si rimanda, comunque, alle valutazioni dell’ente 
competente Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale. 

Tutela dell’ambiente naturale 
Il sito di progetto (rif. Perimetro AIA a richiedersi) è ricompreso nel perimetro della Rete Ecologica 
Polifunzionale (REP al netto della REB), con particolare riferimento ai “Parchi della CO2” ed alle “Aree del 
Ristretto”. 
Relativamente a tale fattore ambientale si individua un criterio localizzativo PENALIZZANTE, qualora 
l’intervento non sia in contrasto con il sistema delle tutele delle componenti ambientali. 

Tutela dei beni ambientali, paesaggistici e culturali 
Il sito di progetto (rif. Perimetro AIA a richiedersi) è ricompreso nel perimetro dei seguenti Beni Paesaggistici 
(BP) ed Ulterio Contesti Paesaggistici (UCP): 

a) BP Fiume Galese [Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche e le relative 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna] 

b) UCP Fiume Galese [Reticolo idrografico di connessione della R.E.R] 
c) UCP Area di rispetto dei boschi  

Rispetto al BP ed agli UCP sopra indicati si individuano dei criteri localizzativi ESCLUDENTI. 
Ad ogni buon fine, per gli aspetti di compatibilità paesaggistica si rimanda alle valutazioni di merito dell’ente 
competente Regione Puglia - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio. 

Aspetti urbanistico territoriali funzionali 
Il sito di progetto (rif. Perimetro AIA a richiedersi) ricade in zona urbanistica qualificata come agricola per la 
quale è individuato un criterio localizzativo PENALIZZANTE.  
Relativamente all’ubicazione in zona agricola di un nuovo impianto di trattamento dei rifiuti, richiamando le 
indicazioni di cui al documento di Piano (D.G.R. 1165 del 09/08/2022), si rimanda alle valutazioni di 
competenza dell’Ente comunale (conformità urbanistica con gli strumenti di pianificazione generale, esecutiva 
e di dettaglio), nonché dell'Autorità Competente (verifica dell'idoneità circa la localizzazione di nuovi impianti o 
la modifica di impianti esistenti). 
Al contempo, il sito di progetto (rif. Perimetro AIA a richiedersi) è ricompreso nel buffer di 15Km dall’aeroporto 
di Grottaglie, per il quale si individua un criterio localizzativo ESCLUDENTE. Si precisa che il sito risulta essere 
posizionato a circa 14,5 km dall’aeroporto, al di fuori della fascia ricompresa entro 7,5 Km di distanza 
dell’aeroporto per la quale, ai sensi del DM 20/04/2006 sono previsti vincoli di inedificabilità, ovvero limiti di 
altezza delle opere e delle costruzioni. 
Per ciò che concerne ai profili di valutazione del rispetto dei limiti di legge in materia di inquinamento acustico 
e di emissioni odorigene, si rimanda alle valutazioni di competenza dell’Ente comunale (conformità urbanistica 
con gli strumenti di pianificazione generale, esecutiva e di dettaglio), nonché dell'Autorità Competente (verifica 
dell'idoneità circa la localizzazione di nuovi impianti o la modifica di impianti esistenti). 

*** 
Il presente contributo istruttorio è da ritenersi pertinente e valido in relazione alla procedimento autorizzativo 
di cui trattasi e limitatamente al quadro conoscitivo disponibile, con esclusione di qualsiasi riferimento a 
specifiche procedure o procedimenti, anche a carattere giurisdizionale, eventualmente in corso o in fase di 
evoluzione, per i quali occorrerà considerare tutti gli elementi pertinenti al caso di specie, allo stato, non a 
conoscenza e non rientranti nella sfera di competenza di questa Sezione. 

Distinti saluti. 
Il Funzionario E.Q.     La Dirigente 
Dott. Federico Serafino     della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica 

Dott.ssa Antonietta RICCIO 

                                                                 
1 Riscontro Comm. VIA nota prot.N.0441771 del 12.09.2024 
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 Modello VF TA1 

                                   Ministero dell’Interno                       
                      COMANDO  VIGILI DEL FUOCO 

        TARANTO 
  

 
 

  
 
 

Regione Puglia 
sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it 

 
ITALCAVE S.P.A. 

italcave@pec.italcave.it 
    

 
 
Allegati:1 

OGGETTO:   IDVIA0792 - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/06 
ss.mm.ii. “intervento di riconversione dell’area adibita a deposito rinfuse mediante la realizzazione di un 
complesso impiantistico alimentato da fer per il recupero e la valorizzazione di rifiuti e materia” nel 
comune di Taranto (TA) Proponente: ITALCAVE SpA Trasmissione Verbale di CdS del 18.03.2025 e 
Convocazione nuova seduta di Conferenza di Servizi Decisoria in modalità sincrona ai sensi dell'art. 27 
bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

 
Con riferimento alla convocazione della conferenza di servizi indetta da codesto ufficio con nota 

protocollo 0145821/2025 del 20/03/2025, questo Comando conferma quanto già comunicato con la nota 
protocollo n. 7342 del 15/04/2025, che ad ogni buon fine si allega in copia. 

 
Di tanto si vorrà tenere conto per la conferenza dei servizi in oggetto. 

                                                                                        
 

   IL COMANDANTE  
    (ELIA)*          

        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
../da 
 
(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 

 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Taranto -  Via Scoglio del Tonno n° 25  -  74121 TarantoTel. 099/7766111  e-mail 

:com.prev.taranto@cert.vigilfuoco.it  

PROVINCIALE VVF TARANTO.COM-TA-PRVINC
COM-TA.REGISTRO UFFICIALE.0007892.24-04-2025.h.07:45.U.COMANDO
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Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Taranto -  Via Scoglio del Tonno n° 25  -  74121 Taranto 
Tel. 099/7766111  Fax. 099/7766280 e-mail : comando.taranto@vigilfuoco.it 

    

 

 

Ministero dell’Interno     
COMANDO VIGILI DEL FUOCO 

TARANTO   
Ufficio Prevenzione Incendi e Polizia Giudiziaria   

 
 

             

                    Al SUAP di Taranto
                                       suap.ta@cert.camcom.it

                   Alla Società ITALCAVE S.P.A.
italcave@pec.italcaveit

                    Al tecnico progettista
davide.busetto@ingpec.eu

   
 

 
OGGETTO: Valutazione del progetto ex art.3 del D.P.R. 151/2011. Parere. 

Istanza del                                        30/12/2024 prot. n.22242
Indirizzo dell’attività:                     Via per Statte n.6000 - Taranto 
Descrizione attività principale:       ITALCAVE S.P.A. 
Attività di cui al D.P.R. 151/2011: 1.1.C – 74.3.C – 49.2.B – 4.6.C – 49.2.B – 36.2.C 
PRATICA N: 44765 

Questo Comando, con riferimento alla istanza inerente l’oggetto ed in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 3 del 

D.P.R. 01.08.2011 n. 151, 

- valutata la documentazione integrata il 31/03/2025 e il 14/04/2025; 

- visto il parere espresso dal responsabile della verifica e controllo dell’attuazione delle norme di prevenzione 

incendi, I.A. Letterio IMPOLLONIA, allegato e facente parte integrante del presente provvedimento; 

- accertata la regolarità del procedimento amministrativo da parte del responsabile del Procedimento ex art.5 

della legge n.241/90; 

esprime, ai sensi dell’art.3 comma 3 del D.P.R. n.151/2011, parere favorevole sul progetto. 

Nel trasmettere il suddetto parere, si fa presente che, prima dell’inizio dell’attività, il titolare è tenuto a trasmettere la 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA), prevista al comma 1 dell’art.4 del D.P.R. n.151/2011, secondo le 

modalità riportate dal Decreto Ministero dell’Interno 07/08/2012 “Disposizioni relative alle modalità di presentazione  

delle istanze concernenti  i procedimenti  di  prevenzione  incendi  e  alla documentazione da allegare, ai sensi 

dell'articolo 2, comma  7,  del decreto del Presidente della  Repubblica  1°  agosto  2011,  n. 151.” corredata dalla 

seguente documentazione tecnico-amministrativa reperibile sul sito www.vigilfuoco.it : 

 mod. PIN 2 - 2023 SCIA; 

 mod. PIN 2.1 - 2018 ASSEVERAZIONE con allegate le certificazioni e dichiarazioni riportate 

all’allegato II del D.M. 07/08/2012, atte a comprovare che gli elementi costruttivi, i prodotti, i  
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Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Taranto -  Via Scoglio del Tonno n° 25  -  74121 Taranto 
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materiali, le attrezzature, i dispositivi, gli impianti e i componenti d’impianto rilevanti ai fini della 

sicurezza in caso d’incendio sono stati realizzati, installati o posti in opera in conformità alla vigente 

normativa in materia di sicurezza antincendi; 

 Attestato di versamento effettuato a favore della Tesoreria provinciale delle Stato ai sensi dell’art.23 

del d.lgs. 139/2006.

Si invita a compilare il questionario per la rilevazione del grado di soddisfazione, riferita al servizio espletato 

da parte di questo Comando collegandosi al seguente link: 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeOTMmgHHhsA6Mh6ptKu3CYyyYl4dSCSIWQ98HHTZRfsWw9

iQ/viewform?usp=sf_link oppure da smartphone o tablet attraverso il seguente QR code: 

                               

Il Responsabile della verifica e controllo IL COMANDANTE 
I.A. Letterio IMPOLLONIA 

firmato ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n° 82
 ELIA

firmato ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n° 82
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Ministero dell’Interno   
COMANDO VIGILI DEL FUOCO 

TARANTO 
  

Ufficio Prevenzione Incendi e Polizia Giudiziaria   
   
   

    
OGGETTO: Valutazione del progetto ex art.3 del D.P.R. 151/2011. Parere. 

Istanza del                                        30/12/2024 prot. n.22242
Indirizzo dell’attività:                     Via per Statte n.6000 - Taranto 
Descrizione attività principale:      ITALCAVE S.P.A. 
Attività di cui al D.P.R. 151/2011:   1.1.C – 74.3.C – 49.2.B – 4.6.C – 49.2.B – 36.2.C 
PRATICA N: 44765 

Con riferimento all’istanza indicata in oggetto, il sottoscritto Ispettore Antincendi Letterio 

IMPOLLONIA in qualità di responsabile della verifica e controllo dell’attuazione delle norme di prevenzione 

incendi, ha esaminato per quanto di competenza e ai soli fini della prevenzione incendi gli elaborati tecnici 

presentati. 

           Premesso che, per quanto non esplicitamente rilevabile dalla documentazione tecnico progettuale 

allegata all’istanza, deve essere integralmente osservata la regola tecnica di prevenzione incendi ed i criteri di 

sicurezza antincendi in vigore, si esprime parere favorevole al progetto presentato. 

Qualsiasi successiva variante comportante aggravio del rischio e rilevante ai fini della sicurezza 

antincendio dovrà essere sottoposta a preventiva approvazione secondo quanto previsto all’art.3 del D.P.R. 

n.151/2011. 

 
Il Responsabile della verifica e controllo 

IA Letterio IMPOLLONIA 
Firmato digitalmente secondo Legge 
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